Verbale del 27 Ottobre 2003

Seduta n. 225

  L’anno duemilatre e questo dì ventisette del mese di ottobre alle ore 10.25 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 23/10/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 84674 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale S. Dr. Massimo Chimenti. 

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                      14 – SIMONTI Giuliana                                                                               

  2 – COSIMI Alessandro                                             15 – SPAGNOLO Massimo       

  3 – DI ROCCA Filippo                                               16 – CARTEI Roberto

  4 – ALTINI Fabio                                                       17 – ARGENTIERI Giuseppe          

  5 – CAVALLINI Alberto                                            18 – SGHERRI Maria Rosa

  6 – TOCCHINI Ilaria                                                   19 – TAMBURINI Bruno

  7 – NERI Anna Maria                                                  20 – CONTI Arturo

  8 – PENCO Mauro                                                       21 – TROTTA Alessandro

  9 – SOLIMANO Marco                                               22 – VANNI Luigi                  

10 – GULI’ Massimo                                                     23 – GANGEMI Pasquale

11 – SIDOTI Fabrizio                                                    24 – BIANCHI Enrico  

12 – FUGI Silvia                                                            25 – TRIGLIA Carmelo                 

13 – LUCARELLI Giovanni                                          26 – BIANCHI Massimo 

         in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

1 – BERTINI Marco 

2 – PINI Roberto

3 – BALDI Alfio  

4 – BUSSOTTI Luca 

5 – ATTURIO Alessandra

6 – MATTEONI Dario

7 – BENETTI Vezio 

VICEPRESIDENTE
   Il Segretario generale mi comunica i risultati dell’appello: presenti ventisei, quindi possiamo iniziare.

Non ho giustificazioni per la giornata di oggi.

   Nomino gli scrutatori nelle persone dei consiglieri Triglia, Neri e Trotta.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 179 del 27 Ottobre 2003: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI” (del C.C. del 15/7/03 pomeriggio)

VICEPRESIDENTE
   Prima di tutto bisogna votare i verbali delle sedute precedenti.

Metto in votazione i verbali della seduta del 15 luglio 2003.

Chi è favorevole? 

Chi è contrario?

Chi si astiene?

Direi approvato all’unanimità.

(Interventi fuori campo)

Tre astensioni, non le avevamo viste; il gruppo di Rifondazione si astiene. Grazie.

ATTO N. 179 DEL 27 OTTOBRE 2003

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI” 

(del C.C. del 15/07/2003 pomeriggio)

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800001167&NP=8
ATTO N. 180 DEL 27 OTTOBRE 2003

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: PRIVATIZZAZIONE AZIENDE PARTECIPATE .

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli,   Penco,   Solimano,   Fugi,   Tocchini,   Spagnolo,   Simonti,   Cosimi,  

Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE
   Diamo ora la parola al Sindaco per una comunicazione. Grazie.

SINDACO

   Come richiesto al Presidente del Consiglio, poiché nei giorni scorsi è avvenuta l’apertura delle buste per la gara di privatizzazione di ASA e AAMPS mi è sembrato doveroso, d’accordo col Presidente del Consiglio riferire su questa materia che tra l’altro più è illustrata e conosciuta e meglio é.

Mi potrà aiutare se necessario, se il dibattito lo richiederà, l’Assessore Bussotti.

   La procedura ha visto la presenza di quattro soggetti imprenditoriali importanti, accettati, per ASA, e due, di cui uno però con una riserva, per AAMPS.

Per ASA si tratta delle Società Seven Trent, Aquas di Barcellona, AMG di Genova e ACEA di Roma. Per AAMPS del Consorzio toscano di associazione di imprese, che è stato ammesso, e di DANECO che è stato ammesso con riserva per carenze documentarie che vanno verificate.

Dalla descrizione di questi dati che mi sembrano particolarmente importanti e significativi per il Consiglio, deriva l’avvio di una procedura per la privatizzazione di ASA ed AAMPS che è fissata in un cronoprogramma che io vorrei leggere, così come mi è capitato di fare anche per tutte le vicende del Cantiere passo passo, in maniera da evitare una scarsa informazione su questo tema.

L’apertura delle buste è avvenuta il 23 di ottobre e sono stati ammessi questi candidati alla procedura di gara.

Ci sarà poi la necessità di un passaggio dalla Giunta per invitare i soggetti ed offrire ad essi la documentazione necessaria, si parla dello statuto, dei patti parasociali, dei contratti di cessione eccetera, poi ci saranno le operazioni di data room, ancora la presentazione delle osservazioni, degli emendamenti che potranno essere fatti dagli interessati allo statuto, al patto parasociale e al contratto di cessione, poi ci sarà la valutazione da parte della Giunta di queste osservazioni, degli emendamenti eventuali con successiva deliberazione.

A quel punto ci sarà la presentazione delle offerte, una pubblicazione della graduatoria con offerte tecniche e apertura delle buste con offerte economiche, rilanci per via telematica, graduatoria definitiva e aggiudicazione con deliberazione della giunta comunale.

Questi sono i percorsi ai quali è destinata questa gara di privatizzazione che si è aperta con questa apertura delle buste. Questo cronoprogramma porta alla conclusione, stimata in termini prudenziali, entro gennaio-febbraio, quindi significa che entro gennaio-febbraio noi dovremmo aver completato questa operazione e dato il via al nuovo assetto societario.

Spiego questo perché tra l’altro ho avuto modo di leggere alcune battute piuttosto infelici di qualche giornalista sul giornale che dice che l’Amministrazione o io stesso saremmo interessati a fare queste cose per proiettarci politicamente nel futuro; non è assolutamente questa la nostra intenzione.

Non si può congelare questa operazione, si può decidere di non fare le privatizzazioni, che è una scelta politica, e quindi evidentemente noi siamo qui e seguiamo il programma approvato dal consiglio e gli indirizzi dati dal Consiglio comunale ma una volta che si è data questa decisione non ci sono mezze misure, o una è incinta o non è incinta, non è quasi incinta insomma, quindi la privatizzazione ha dei percorsi, e questi percorsi hanno delle scadenze, e queste scadenze sono di competenza di questo mandato.

Questo lo dico per tranquillità di tutti perché non ci possono essere.. poi cosa diversa chi si decide di nominare presidente, questa è un’altra partita, questo atterrà ad altre riflessioni…

(Interventi fuori campo)

anche se passa la leggina.

Mi sembra ci sia un futuro scalpitante.

L’ATL vedrà per la fine di questo mese l’apertura delle buste, attraverso un processo di ricapitalizzazione del 30% e con un avvio del processo di privatizzazione che è scadenzato in termini ancora più stretti rispetto ad ASA e AAMPS quindi ci troveremo a gestire questa partita – Presidente, gliela segnalo con particolare attenzione, sia per la sua figura di presidente, sia per l’appartenenza politica, visto che c’è grande attenzione su queste cose – quindi anche ATL entro la fine dell’anno dovrà essere messa a regime in maniera diversa.

Infine LODE, che è la società per la gestione delle case popolari, dovrà essere messa a regime entro gli inizi del mese di dicembre.

Tutte queste scadenze sono scadenze legate a norme e regolamenti che travalicano la volontà politica del sottoscritto e della giunta. Io chiederei, aldilà della discussione se ci sarà, signor Presidente, che Lei possa convocare una conferenza dei capigruppo, tutti, in maniera che i dettagli necessari rispetto al cronoprogramma, alle scelte da fare, al seguire passo passo questa vicenda possano essere forniti laddove lo si ritenga.

Il capitale sociale di AAMPS S.p.A. è valutato in diciotto milioni e seicento ottantaquattromila Euro, il capitale sociale di ASA S.p.A. è valutato in sette milioni e seicento novantacinquemila Euro, più dieci milioni di Euro per il comune di Livorno nel bilancio 2002, cioè come affluenza da parte del Comune di Livorno, e più quattordici virgola cinque milioni di Euro degli altri Comuni che dovranno essere versati entro il 30 di novembre a parte il Comune di Cecina per le ben note vicende che affliggono la Tesoreria del comune di Cecina.

Spero di aver dato tutti i dati necessari per la comprensione del Consiglio comunale della vicenda delle privatizzazioni in questa fase.

PRESIDENTE
   La ringraziamo signor Sindaco.

   Sono aperti gli interventi; ricordo uno per gruppo per non più di 5 minuti.

   Grazie.

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Intanto ci sono state, non da ora, da maggio, delle modifiche normative abbastanza significative per quanto riguarda i processi di privatizzazione dei servizi pubblici locali. Ricordo che all’interno della legge delega ambientale c’è un riferimento che è stato ripreso e contenuto nella Finanziaria se non sbaglio che il Governo sta proponendo in questi giorni e che riguarda la possibilità venendo incontro a quello che era un dibattito dentro CISPEL gli affidamenti diretti non sono più vincolati ad un processo di necessaria privatizzazione ma l’affidamento diretto è in qualche modo possibile anche di fronte ad una S.p.A. totalmente pubblica.questo è un elemento di novità credo significativo perché uno degli elementi di discussione che abbiamo affrontato in questo Consiglio è stato quello dell’obbligo per il comune comunque di andare in questa direzione perché c’era una esigenza legata al fatto che non si poteva andare al bando di gara pubblico ma si doveva andare appunto ad un affidamento diretto del servizio.

Ecco questo credo è un elemento di novità significativo su cui credo sarebbe interessante, importante che il consiglio potesse in qualche modo discutere.

   Il secondo aspetto secondo me importante che non mi sembra sia stato affrontato fino ad oggi è che nei giorni che il Sindaco pone come i giorni in cui partirà comunque l’operazione, si chiuderà nella migliore delle ipotesi l’operazione ASA e AAMPS parte anche il nuovo diritto societario e quindi parte una potenzialità anche di assetti societari che in qualche modo penso a questo Consiglio comunale possano interessare. 

Io voglio ricordare che col nuovo diritto societario verranno introdotti, oltre che i tradizionale sistema che conosciamo, quello c’è già, di gestione aziendale e oltre al sistema anglosassone, il sistema tedesco, che è un sistema che prevede come sappiamo bene la cosiddetta codeterminazione, quindi un consiglio di sorveglianza, un consiglio di amministrazione, che è nominato dal consiglio di sorveglianza e così via. Si apre quindi anche una discussione interessante su quelle che sono le prospettive di un ruolo anche dei consigli comunali, un ruolo anche delle rappresentanze sociali  dentro la gestione stessa delle aziende.

Questo dibattito però non è un dibattito che la Giunta può svolgere semplicemente al suo interno ma è necessario che si organizzi la discussione dentro il Consiglio comunale. Io sono anche d’accordo che si faccia una riunione della conferenza dei sindaci però c’è la commissione consiliare ad hoc che si occupa delle questioni delle aziende che deve mettere in campo, e questo è l’invito che faccio al presidente in questo consiglio, una serie di scadenze puntuali su tutta questa partita perché ci consenta di poter avere a disposizione gli strumenti per poter in qualche modo conoscere e soprattutto poter proporre anche soluzioni alternative.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta, la parola al consigliere Cosimi.

COSIMI

   Io credo che questa comunicazione del signor Sindaco consenta di fare il punto su una situazione estremamente importante per il punto della trasformazione in cui siamo. Le cose che diceva il consigliere Trotta, il cambiamento del diritto societario, ma anche direi ciò che c’è dentro la Finanziaria che riguarda questo settore dei servizi pubblici locali, quindi un inasprimento molto forte del percorso verso la privatizzazione a fronte di una indecisione che non sia degli enti pubblici, degli enti locali in questo caso e delle proprietà pubbliche, con inasprimento anche sulle possibilità di partecipare alle gare di sistema da parte delle altre aziende a capitale pubblico, suggeriscono che ci sia un punto all’interno del consiglio, una discussione molto franca credo sul livello di quello che anche dal punto di vista degli indirizzi possa essere inteso come privatizzazione da una parte o come liberalizzazione. Una discussione quindi che guardi alla capacità delle assemblee elettive di mantenere l’indirizzo, anche grazie a questo cambiamento del diritto societario che prevede un comitato di sorveglianza, e soprattutto quale modello di rapporto tra proprietà pubblica e dispiegarsi dei servizi a fronte delle novità della Finanziaria che in sostanza dicano che se questo percorso non venisse conchiuso ci potremmo ritrovare ad avere una situazione nella quale vi potrebbe essere una privatizzazione di tipo violento rispetto ai servizi pubblici locali.

Credo quindi che sia opportuna questa discussione e credo che possa aiutare anche la Giunta e il signor Sindaco dentro il percorso verso il raggiungimento degli obbiettivi di legislatura.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cosimi, io non ho altri interventi per cui…. Massimo Bianchi.

BIANCHI MASSIMO

   Stamattina il Sindaco ci presenta un quadro che è certamente un quadro complesso. Io penso che il Consiglio comunale può prendere atto della comunicazione del Sindaco ma penso che questa comunicazione debba andare per l’approfondimento rapidamente nella commissione consiliare competente perché si possa dare anche un giudizio. E’ difficile stamattina onorare la comunicazione del Sindaco improvvisando tre battute, non so quali siano i tempi però io ritengo che si debba poterne parlare un momento in commissione prima del prossimo consiglio, naturalmente tenendo di conto che con l’Assessore competente potremmo anche formulare una serie di domande e di chiarimenti anche in base alle cose che sono state dette dai colleghi questa mattina.

PRESIDENTE
   Al prossimo Consiglio comunale all’ordine del giorno metteremo questo argomento e ovviamente prima ci sarà la commissione.

(Interventi fuori campo)

Non ho idea. Mi dicono la Due comunque verificheremo.

Non ho nessun altro iscritto a parlare per cui possiamo parlare al secondo punto all’ordine dei lavori.  

ATTO N. 181 DEL 27 OTTOBRE 2003

Oggetto: “LE CITTA’ DEL MEDITERRANEO E L’IMMIGRAZIONE”

(Inizio della discussione)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,   Penco,   Solimano,   Fugi,   Tocchini,   Spagnolo,   Simonti,   Cosimi, 

Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Duranti, Bottino, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE
   Passiamo al secondo punto all’ordine dei lavori, che sarebbe “Le città del Mediterraneo e l’immigrazione” ordine del giorno. Verrà distribuito appena finito di fotocopiare. Ora darei la parola all’Assessore Baldi che lo illustrerà.

BALDI

   Come voi sapete il 30 e il 31 a Livorno ci saranno due incontri importanti, uno promosso dall’ANCI, uno promosso dal Comitato delle Regioni, sui temi del Mediterraneo.

Questi due incontri si collocano in un momento abbastanza particolare per quanto riguarda la questione emigrazione che si è imposta al centro del dibattito politico purtroppo anche alla cronaca anche con i recenti sbarchi sulle coste meridionali del nostro paese, sbarchi che hanno visto esiti anche abbastanza tragici. Appare quindi abbastanza scontato il rapporto Mare mediterraneo emigrazione; sono rapporti difficili perché diversi per tradizione, diversi per cultura, per forme di civiltà, per stili di vita, ma soprattutto diversi anche per condizione economica. E’ evidente che il nostro paese ha da sempre mantenuto un ruolo di ponte verso l’Europa quindi è necessario a nostro avviso sottolineare quelli che sono i punti fondamentali che la stessa commissione europea ha valorizzato e che a nostro avviso l’attuale legge Bossi-Fini in qualche modo ne ha ribaltato i valori rispetto anche la precedente legge in quanto a mio avviso accoglienza solidarietà integrazione in questa legge cedono il passo a contenuti unicamente di convenienza economica e assistenziale, scompaiono mi sembra i valori umanitari di reciproco accrescimento culturale e invece si ragiona soltanto di opportunismo di carattere economico, quindi vengono trattati non come solidarietà ma come convenienza di carattere economico.

Ecco io credo che se non si creano pari opportunità e diritti per gli immigrati rispetto al complesso dei bisogni che riguardano tutti i cittadini, tutti noi, io credo che non sarà possibile evitare quei conflitti che comunque determinano l’incontro tra culture e tradizioni diverse, quindi solo se l’immigrazione diventerà una questione di tutti riusciremo a contrastare anche quelle forme di intolleranza create da una cultura della solidarietà e di creare appunto una cultura della solidarietà e non solo appunto della convenienza.

A mio avviso su tutti questi punti un ruolo primario lo ha e lo deve avere l’Unione europea. Con il trattato di Amsterdam del ’99 e la riunione del consiglio europeo che si è tenuta cinque mesi più tardi furono definiti quattro elementi importanti: il primo il partnerariato  con i paesi di origine; secondo una politica europea comune in materia di asilo; terzo, un equo trattamento di tutti i cittadini dei paesi terzi; quarto, la gestione dei flussi migratori.

Io dico che la proposta invece del governo italiano al recente consiglio europeo di Siviglia, che ha proposto sanzioni economiche anziché aiuti economici e cooperazione, a mio avviso va contro questi principi decisi in queste due assemblee, quindi vi è a mio avviso l’esigenza di un approccio multisettoriale che tenga conto non solo degli aspetti economici e sociali ma proprio della integrazione, che tenga conto della diversità culturale e religiosa, che tenga conto della partecipazione ai diritti politici degli immigrati, e in questo senso io credo che debba essere apprezzata la proposta del vicepresidente del consiglio dei Ministri, Onorevole Gianfranco Fini, sul diritto di voto agli immigrati che a mio avviso va in questa direzione. Vorrei dire che in questo senso, è un appello che io faccio al Consiglio comunale, non dovrebbero valere motivi di disciplina o rapporti tra Maggioranza e Opposizione, ma mi sembra che il nostro Consiglio comunale da questo punto di vista ha già dato un segnale in questo senso quando ha istituito la consulta elettiva per gli immigrati, e naturalmente sono in corso tutte le azioni preparatorie e andremo alla elezione della consulta degli immigrati il 14 dicembre.

La nostra città non è poi estranea ad azioni concrete, considerando proprio il ruolo che i Comuni debbono avere in questo percorso, in questo processo, basti pensare al centro che abbiamo creato, il Centro oltre frontiera, che non è soltanto uno sportello di informazione, è anche uno sportello di informazione ma è uno sportello di prima accoglienza, un osservatorio, un centro di documentazione, sia per gli immigrati che per i cittadini livornesi, noi stessi.

Io concludo invitando il Consiglio comunale ad approvare questo documento in cui si invita il comitato delle Regioni l’Unione europea in occasione della conferenza che si terrà a fine mese a farsi promotore presso i competenti organi di azioni finalizzate a – e ve le leggo – primo, promuovere un maggiore impegno dell’Unione europea sulla base dei quattro elementi decisi dalla Presidenza del consiglio europeo a Tampere il 15 16 ottobre del ’99, riguarda il partnerariato con i paesi di origine, una politica europea comune in materia di asilo, un equo trattamento dei cittadini dei paesi  terzi,  alla  gestione  dei  flussi  migratori; secondo, a sostenere gli interventi di 

cooperazione decentrata realizzati anche da parte delle Regioni e degli enti locali con gli organismi internazionali, le organizzazioni non governative e le comunità locali, con particolare riguardo all’area euro-mediterranea; terzo, sollecitare la –conferenza interministeriale sul Mediterraneo, che è in calendario a Napoli per il prossimo mese di dicembre, affinché affronti appunto le tematiche di un nuovo spazio euro-mediterraneo con la massima attenzione ai quattro punti approvati a Tampere, e li ripeto, partenariato con i paesi di origine, una politica europea comune in materia di asilo, ad un equo trattamento dei cittadini dei paesi terzi e ad una gestione dei flussi migratori.

VICEPRESIDENTE
   Grazie Assessore Baldi.

   E’ aperta la discussione su questo ordine del giorno presentato dalla giunta, chiunque voglia intervenire si può prenotare.

   Primo consigliere a prenotarsi il consigliere Solimano a cui cedo la parola.

SOLIMANO

   Grazie Presidente.

   Io sono soddisfatto che questa Conferenza delle Regioni che mette al centro dell’attenzione delle riflessioni sulle questioni dell’immigrazione e del nostro rapporto con il Mediterraneo, soprattutto con quelle nazioni e quei popoli che si affacciano sul Mediterraneo si svolga a Livorno.

Livorno diventa per due giorni un luogo di riflessioni importanti su una questione dirimente della nostra epoca, quella della immigrazione e del rapporto che soprattutto gli stati, le nazioni, costruiscono con le persone che arrivano da paesi soprattutto del terzo e del quarto mondo.

La questione della immigrazione finalmente negli ultimi tempi nell’immaginario collettivo, nel dibattito politico, viene riportata alla sua dimensione quasi naturale. Si comincia a capire che noi ci confrontiamo con un problema strutturale, non episodico della nostra epoca, e dunque si comincia a capire come i paesi ospitanti debbano costruire percorsi inclusivi nei confronti delle centinaia, delle migliaia di persone che arrivano soprattutto nel nostro paese. Sicuramente la legge Bossi-Fini che noi abbiamo aspramente criticato ha determinato un grande limite, quello di spersonalizzare la figura dell’immigrato traducendolo unicamente in merce-lavoro e in forza-lavoro. Evidentemente questo limite oggi è sotto gli occhi di tutti. Accentuare l’attenzione sulla questione meramente lavorativa e non sulla dignità e sui diritti delle persone,dunque sviluppando contestualmente percorsi di accoglienza e di solidarietà fattiva e positiva ha segnato il limite più importante di questa legge. Contestualmente poi il governo ha in maniera unilaterale interrotto qualsiasi flusso di finanziamento sulla cooperazione internazionale e soprattutto sulla cooperazione decentrata che vedeva nelle Nazioni Unite un partnership progettuale importantissimo.

Queste due cose evidentemente segnano anche un limite operativo rispetto al rapporto che si va a definire con le nazioni soprattutto da cui questi cittadini provengono. Interrompere i flussi di cooperazione decentrata vuol dire non dare possibilità o impedire quei percorsi necessari e fondamentali che sono finalizzati alla costruzione di capacità e competenze all’interno dei paesi di origine, sviluppare la possibilità delle comunità locali di aumentare e di…

Presidente, io la invito… è difficile proprio.

Il Presidente del Consiglio suona il campanello per richiamare al silenzio.

SOLIMANO

   Dicevo della cooperazione decentrata. Noi siamo orgogliosi come comunità locale di partecipare a diversi progetti di cooperazione decentrata, con i Balcani, con paesi africani, con paesi latino-americani; bene interrompere questa possibilità significa anche impedire o interrompere un percorso virtuoso che ha visto sviluppare una forma di protagonismo positivo delle comunità locali, non degli stati o dei paesi a cui la cooperazione decentrata è rivolta. Vuol dire impedire la possibilità di sviluppare capacità e competenze all’interno dei luoghi dove le persone vivono una difficoltà ad esistere molto importante.

Dicevo il dibattito negli ultimi tempi ha riequilibrato un po’ la dimensione di questo fenomeno. La proposta del vicepresidente Fini è una proposta importante,che noi personalmente accogliamo con grande piacere, anche se poi va discussa nel merito, alcune anticipazioni a me personalmente convincono poco rispetto alla questione della carta di soggiorno e del reddito necessario per poter essere cittadini con diritto di voto amministrativo. Questo creerebbe una nuova sperequazione all’interno di cittadini residenti sullo stesso territorio, anche se presenti nello stesso numero di anni, tra cittadini che hanno o non hanno la carta di soggiorno. Ma questa è una questione di merito, è importante che sia stato sollevato un problema politico enorme, quello di dare senso pieno di cittadinanza a persone presenti sul territorio che accettano la legalità e le forme costituite delle comunità, che si confrontano in maniera positiva con queste, che interagiscono negli ambienti culturali e lavorativi, e dunque la possibilità di poter esprimere appieno il senso di una cittadinanza e di una appartenenza ad un territorio.

E’ un percorso questo che facilita in maniera importante la possibilità di comunicazione con le varie rappresentanze del territorio, che dà dignità e dunque  ulteriori opportunità a queste persone di costruire percorsi inclusivi importanti.

Dunque questa conferenza cade in un momento importante e ripeto io sono davvero contento che Livorno possa essere, è in effetti, la città che ospita queste riflessioni.

   Un’ultima riflessone brevissima: la questione dell’asilo politico.

Io ho avuto modo negli ultimi giorni di aver e un incontro importante con la Caritas diocesana, dove abbiamo riflettuto insieme sulla questione dell'asilo politico. Bene, la questione dei richiedenti asilo politico nel nostro territorio è gravissima. Voi sapete queste persone, e sono alcune centinaia, arrivano da paesi disastrati, da guerre, da conflitti interni, da guerre civili o da conflitti etnici o religiosi, abbiamo diversi richiedenti asilo politico provenienti dall’Iraq, dalla Somalia, da paesi devastati dalla guerra. Bene queste persone arrivano, fanno richiesta di asilo politico, in genere la pratica si istruisce nel giro di alcuni mesi, in questi mesi non c’è nessuna forma di sostegno, di solidarietà o di accoglienza anche materiale nei confronti di queste persone.

E’ un problema grave per questo territorio ma non solamente per questo territorio perché il problema sostanzialmente è a monte, c’è una incapacità o una non volontà da parte del governo che attualmente regola la vita del nostro paese nella concessione dell’asilo politico, anche a quelle persone che vengono  in maniera eclatante dichiarata da situazioni di guerra, da situazioni in cui i diritti civili sono fortemente messi in discussione.

A Livorno esistono alcune centinaia di richiedenti asilo politico che attualmente sono allo sbando, vivono in centri di accoglienza provvisori, temporanei, messi a disposizione dall’Amministrazione comunale, vengono privati di una dignità fondamentale che è quella della cittadinanza, quella del vedersi riconoscere la presenza in virtù di un fatto grave ed importante successo nel paese di origine.

Io chiedo all’Assessore Baldi e all’Amministrazione comunale una riflessione più ampia, con altri organi istituzionali, soprattutto Prefettura e Questura nei confronti della situazione di queste persone, situazione che io denuncio in maniera grave, lo faccio anche insieme alla Caritas visto che questa riflessione è stata condivisa, e ritengo che sia importante ed urgente che l’Amministrazione comunale chieda un incontro con la Prefettura per sollevare e cercare di affrontare risolvere il problema di alcune centinaia di persone che non hanno scelto in virtù di una condizione economica ed esistenziale  di venire nel nostro paese ma hanno dovuto fuggire dal loro paese per non essere perseguitati per ragioni politiche, religiose o etniche.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Solimano, la parola al consigliere Trotta.

TROTTA

   Io non so questo documento, lo vedo questa mattina per la prima volta, non so se ha già fatto un percorso dentro le commissioni, appunto nel dibattito che è stato magari già avviato in una appunto delle strutture del Consiglio comunale, quindi su questo sorvolo però penso individualmente, personalmente avrei bisogno di discutere molto questo documento, in tanti punti, per capire se c’è sintonia vera sulle enunciazioni che sono contenute in questo documento ma soprattutto per capire dove sono i limiti di questo documento, dove sono i problemi che noi sentiamo come gruppo consiliare.

Intanto penso che… va bene, l’impianto di questo documento rimanda ad una serie di riferimenti normativi che per noi comunque in qualche modo significano qualcosa e sui quali vorremmo appunto capire se c’è condivisione. La legge Turco ad esempio, non parlo della Bossi-Fini ovviamente perché su questo farei cadere la pietra tombale, se si pensa agli aspetti devastanti che questa comporta per gli immigrati, però sulla legge Turco in modo particolare, Turco-Napolitano, ci sono degli aspetti sicuramente avanzati di questa legge che noi apprezzammo al momento in cui fu in qualche modo presentata ma ci sono altrettanto degli aspetti, dei punti su cui noi vorremmo capire questo Consiglio comunale cosa pensa.

Ad esempio faceva una serie di riflessioni il consigliere Solimano, ma sui centri per la detenzione temporanea di cui è costellato il nostro paese da Nord a Sud, tutta la penisola, su questo il Consiglio comunale esprime un giudizio di superamento di questi centri oppure sono organici , diciamo tra gli strumenti attuativi anche degli indirizzi politici di questo documento  che ci viene fornito questa mattina..

Ecco questo penso sia un aspetto fondamentale, come l’aspetto sulle regolarizzazioni, capire gli strumenti con cui noi dovremmo andare alla regolarizzazione di tutti gli immigrati che oggi pur avendo una condizione di legalità nel senso che svolgono un lavoro dignitoso, non delinquono, hanno una integrazione fino ad un certo punto al livello sociale ma non hanno riconosciuti magari neanche da questo punto di vista i diritti minimi di cittadinanza.

Un altro aspetto fondamentale riguarda sicuramente la questione dei punti che sottolinea il documento e che rimarcava anche l’Assessore nel suo intervento. Ad esempio, aldilà degli aspetti generici, io vorrei capire cosa significa equo trattamento dei cittadini dei paesi terzi. Per me non c’è un equo trattamento, c’è un trattamento paritario con i cittadini del nostro territorio.

Come anche un altro aspetto importante, il fatto che si sottolinea qui, e si fa bene a sottolinearlo per certi versi, la questione della consulta che parte nel nostro territorio, questo è positivo che si sottolinei, ma al tempo stesso si sottolinea anche la cosa positiva della proposta Fini, cosa che io non vedo assolutamente come un fatto positivo; può essere stato positivo forse nel dibattito del Centrodestra perché ha smosso evidentemente la discussione in quella Maggioranza, ha creato delle contraddizioni, ma sul piano della proposta è una proposta veramente indecente, che ci porta indietro più di duecento anni rispetto al dibattito sulla democrazia liberale perché reintroduce un concetto di democrazia di carattere censitario, una cosa che questo paese ovviamente ha superato perlomeno da 130 anni, roba del genere. 120 anni. Il problema è questo, si reintroduce un criterio censitario nel diritto di voto che credo sia una spetto veramente raccapricciante. Al tempo stesso non si sottolineano invece altri fatti positivi; penso a Genova che va al riconoscimento del voto amministrativo agli immigrati, Genova a trecento chilometri da Livorno ah deciso che gli immigrati votano alla prossima tornata amministrativa e sta organizzando appunto questo accesso al lavoro. Roma sta avanzando con la proposta dei consiglieri comunali aggiunti. Per dire che c’è anche su questi temi un percorso che è molto più avanzato rispetto alle cose che anche questo documento sottolinea e quindi penso che su questi punti come sul punto anche della cooperazione decentrata, sul ruolo appunto, anche su una leva fondamentale di intervento economico nei territori di provenienza di queste persone, sia un aspetto fondamentale su cui in qualche modo capire di più cosa si può fare anche dal nostro piccolo osservatorio.

Non si può dimenticare che molto spesso le persone che arrivano da noi sono o rifugiati politici, e quindi è giusto che ci sia da questo punto di vista un criterio non restrittivo come c’è nel nostro paese purtroppo riguardo al riconoscimento del diritto di asilo, e quindi su questo c’è molta materia su cui intervenire, ma sono anche molto spesso rifugiati economici, persone che nel loro paese hanno una condizione appunto di totale mancanza di garanzia di diritti e spesso anche vivono gravi condizioni anche per quanto riguarda la sopravvivenza.

Ecco quindi penso che su tutto questo c’è l’esigenza di capire più a fondo il senso di questa iniziativa della giunta perché veramente diventi patrimonio di un dibattito nel Consiglio comunale, altrimenti credo è più proprio definire questo documento un documento giustamente della giunta comunale che si sottopone ad un voto del Consiglio.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta.

   Io non ho più interventi in programma…

(Interventi fuori campo)

signor Sindaco mi scusi, si era prenotato in extremis il consigliere Cartei.

(Interventi fuori campo)

SINDACO

   ..internazionale, cioè non una conferenza italiana, una conferenza di un organo dell’Unione europea, che decide di riunirsi a Livorno per fare un documento da presentare alla Conferenza interministeriale di Napoli dei primi di dicembre che si occupa delle materie del Mediterraneo, la Conferenza del Consiglio dei Ministri degli esteri dell’Unione europea.

La scelta di Livorno come sede di questa conferenza sullo spazio euromediterraneo da parte del Comitato delle Regioni è mirata alla caratteristica della città, oltre al fatto che è una città presente sullo scenario europeo, al fatto che è una città tipicamente multietnica, capace cioè di raccogliere una serie di elementi.

Questo documento può, se approvato, essere messo nella cartella dei partecipanti al convegno dell’ANCI del 30, e quello del 31 ancor più importante del Comitato delle Regioni, che avrà la presenza del Presidente del Comitato delle Regioni, Sindaco di Birmingham, la conclusione del Ministro Matteoli in rappresentanza del governo, quindi la presenza di un documento del Consiglio comunale  per quella data ha un senso, perché in quella maniera sarà uno dei materiali che verrà trasmesso al Ministro Frattini come Presidente della Conferenza di Napoli dei primi di dicembre, e potrebbe far avere alla città di Livorno un ruolo. Per carità, non ci crediamo chissà che cosa ma attraverso il documento del Comitato delle regioni e la presenza del Governo potrebbe essere un documento assolutamente significativo nello scenario internazionale.

Quindi o noi lo approviamo tra oggi e domani oppure questo significato politico non ce l’ha, sarà un dibattito legato alla città di Livorno. Io mi sono permesso di interloquire nel dibattito con questo intervento per dare un senso politico al percorso che noi stiamo facendo sullo spazio euromediterraneo, faremo sempre in tempo comunque a riprendere il discorso ma perderemmo l’occasione dello scenario europeo ed internazionale di Livorno, della conferenza di Livorno e quella di Napoli dei primi di dicembre.

PRESIDENTE
   La ringraziamo signor sindaco, la parola al consigliere Cartei.

CARTEI

   Non si può che prendere atto con soddisfazione del fatto che questa conferenza si tenga a Livorno. Probabilmente non è un caso, probabilmente è dovuto all’interessamento del Sindaco che quindi non si può non apprezzare.

L’importanza di questa manifestazione credo che imponga di evitare contrapposizioni, tanto più strumentalizzazioni politiche, se non addirittura di schieramenti. Mi sembra che in questa ottica se riuscissimo quindi ad avere una adesione di tutti a questo documento sarebbe il minimo forse che potremmo fare come città che organizza questa manifestazione, presentarci con una divisione mi pare che sarebbe sinceramente poco rispettoso, sia per i fini, sia per coloro che partecipano a questo evento.

Per questo motivo mi sembra che il documento, pur apprezzabile nel suo insieme, indubbiamente apprezzabile, potrebbe essere, anzi dovrebbe essere in qualche modo depurato di qualche incursione nello spirito della contrapposizione di schieramenti che ormai contrassegna un po’ tutte le manifestazioni politiche del nostro paese, per cui se noi potessimo.. mi sembra che in questa ottica dovremmo eliminare proprio per far capire che non c’è questa esigenza di contrapposizione dello schieramento, non c’è questa esigenza di promuovere una specie di pubblicità a favore della Legge Turco e contrapporla alla legge Bossi-Fini, “la quale è cattiva ed elimina tutto quello che di buono la Legge Turco aveva introdotto”, mi sembra che questa sia un’ottica di provincialismo politico che non si addice invece al carattere ecumenico del problema e della manifestazione.

Un altro scivolone di chi ha redatto questo documento, più che scivolone direi un mancato aggiornamento di questo documento, è costituito dal fatto che non si tiene conto niente meno che della proposta che…

(Cambio bobina)

Stata fatta dal Presidente del Consiglio dei ministri europeo in questi giorni, cioè in altre parole questo documento senza un accenno al fatto che una proposta fatta dalla Presidenza italiana, italiana, del Consiglio dei Ministri dell'Unione europea in questi giorni è stata apprezzata pressoché da tutti, se non da tutti, non ho documenti specifici al riguardo ma da quello che ho visto in televisione mi è parso sia stata apprezzata da tutti i gruppi politici al Consiglio europeo, anche da coloro che non hanno gradito l’assegnazione della presidenza al governo italiano, quindi non dare atto di questo significherebbe fare un documento ormai datato, superato, che francamente coloro che intervengono a questa manifestazione riterrebbero probabilmente dovuto o ad una strumentalizzazione politica, ma amici tutto si può strumentalizzare politicamente però evitiamo le banalità, evitiamo i provincialismi, evitiamo i meriti di fronte al partito, evitiamo le cose ovvie. E allora se si deve fare un documento che abbia quello spirito unitario che in questi casi mi pare indispensabile perché se tutti noi siamo d’accordo su una determinata scelta non vedo perché ci si deve contrapporre soltanto perché chi ha redatto il documento deve fare buona figura con il suo partito. … insomma, mi pare una cosa davvero banale. E allora io vi chiedo due cose: di emendare questo documento eliminando i riferimenti alle leggi Turco e Bossi-Fini, perché qui non si tratta di criticare delle leggi ma semplicemente di superare l’attuale situazione prefigurandone una migliore e che coinvolga tutti i paesi dell’Unione europea; la seconda cosa che vi chiediamo è l’integrazione del dispositivo del provvedimento, cioè il Consiglio comunale invita a farsi promotore presso i competenti organi di azione finalizzati a, va benissimo tutto quello che c’è ma anteporre al numero uno la presa d’atto dell’invito recentemente rivolto dal Presidente del Consiglio dei Ministri dell’Unione europea agli Stati dell’Unione di impegnarsi a promuovere una organizzazione unitaria con cui far fronte alle esigenze umanitarie di ospitalità e accoglienza imposte dal fenomeno dell’immigrazione nel nostro come in altri paesi europei.

Questa è una proposta che mi permetto di consegnare alla Presidenza.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Cartei, la parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Io vorrei solo aggiungere alcune considerazioni all’intervento che già è stato fatto da parte del nostro gruppo, rispetto anche allo sportello.

Noi abbiamo all’ordine del giorno di questo consiglio una mozione che cerca di dare un contributo affinché il Comune nella sua specifica competenza possa alleviare risolvere affrontare problemi più generali che un migrante può trovare nella nostra città, e questa mozione giace da diversi mesi e non si è mai discussa, si è provato in diversi modi di aprire una discussione ma per l’Assessorato la cosa è difficile…  Noi abbiamo proposto anche durante la votazione della consulta che si aprisse uno sportello per le persone migranti, uno sportello comunale, come c’è lo sportello per le imprese, uno sportello comunale che non fosse Senza frontiere ma fosse gestito da uffici comunali che potessero in qualche modo superare i problemi per esempio dei permessi con la Questura senza che questa gente faccia sette otto dieci quindici file e perda giorni di lavoro.

Io penso che per affrontare questo problema bisogna cominciare a guardarsi dentro, cioè cosa questa città e questo Consiglio possono fare, hanno fatto e possono fare su questo argomento, a partire appunto dal voto come Genova ha in qualche modo deciso, un voto amministrativo per gli emigranti.

   Seconda considerazione. Io ritengo valido che il consiglio comunale si presenti a questa occasione il 30 e il 31 con un documento per poter portare un contributo ad una discussione internazionale però siccome abbiamo ancora un giorno di tempo per fare un documento comune voglio capire se la Giunta e la Maggioranza vogliono fare un documento generico col quale poi tutti si accodano, si può fare un libro dei sogni senza affrontare i problemi della Legge Turco-Napolitano o della Bossi-Fini, oppure se intendono fare un documento con Rifondazione. Per fare questo occorre un passaggio, incontrarsi oggi pomeriggio, discutere Centrosinistra, Rifondazione, se c’è un testo comune da approvare domattina. Se c’è questa volontà noi siamo disponibili, diversamente al documento, qualunque documento… non si può emendare un problema come questo, in 10 minuti, perché credo che soltanto commemorare in questa occasione i morti che sono avvenuti, gli ultimi, queste persone che prendono qualunque barca per arrivare dalle nostre parti e sono morti annegati, solamente questo deve farci riflettere che sono questioni troppo drammatiche ed importanti, quindi oggi pomeriggio possiamo incontrarci e domattina se c’è un testo comune votarlo.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Gangemi, la parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Questa mattina non ho voglia di far polemica e ce ne sarebbe anche motivo ma io penso che questo sia un argomento talmente importante che far demagogia e/o strumentalizzazioni politiche mi sembra assolutamente inopportuno. l’altro giorno in conferenza dei capigruppo il buon Mauro Penco rivolgendosi a me disse: come farai a non votare questo rodine del giorno? Be’ la risposta è semplice…

(interventi fuori campo)

mi ricordo le parole esatte.

(interventi fuori campo)

mi ricordo le parole esatte, poi comunque dopo replicherai. 

la risposta è abbastanza semplice: tra un disegno di legge presentato dall’onorevole Fini e un ordine del giorno presentato da Mauro Penco è normale che ci sia differenza, mi sarei meravigliato del contrario.

a parte il fatto che magari questo ordine del giorno io penso avrebbe avuto necessità di un minimo di approfondimento, di esame, di studio, comunque stamani è stato presentato.

Vedete signori è troppo profonda la differenza tra l’approccio culturale della Sinistra o almeno di una parte della Sinistra al problema immigrazioni per quanto riguarda proprio la gestione del processo migratorio rispetto alla Destra, non tengo conto dei deliri di Rifondazione comunista. la Sinistra proprio per cultura propria, perché ne fa anche io ritegno un calcolo elettorale, qualche perplessità me la destano anche alcune associazioni ONLUS forse perché questo settore gestisce ingenti flussi di denaro. troppo diversi. la Destra ne fa una questione di ordine sociale, ne fa anche una questione di carattere economico, perché no, perché no, è normale che se ne faccia anche una questione di ordine economico, ma soprattutto di ordine sociale.

Io ho sentito parlare, e tra l’altro è scritto anche nel documento…

avrei piacere anch’io di un minimo di attenzione visto che io non disturbo mai gli interventi degli altri.

Ho sentito parlare, è scritto sul documento in questione, della Legge Bossi-Fini. ora recentemente ci sono stati alcuni autorevoli esponenti della Sinistra che hanno riconosciuto che la Legge Fini non si discosta poi così tanto dalla Legge Turco-Napolitano. Recentemente ci sono stati in televisione… Baldi, tu vivi di certezze ma ogni tanto documentati e segui qualche trasmissione. E’ bene che tu viva di certezze ma ogni tanto qualche minimo dubbio dovrebbe assalirti.

(interventi fuori campo)

Chiedilo agli esponenti di Sinistra…

PRESIDENTE
   Per cortesia evitiamo…

TAMBURINI

   ..la non sostanziale diversificazione della Legge Bossi-Fini dalla Turco-Napolitano, e comunque vorrei ricordarvi che la Legge Bossi-Fini ha permesso la sanatoria di seicentomila immigrati.

La proposta dell’Onorevole Fini, del Vicepresidente del Consiglio Fini non è che la logica prosecuzione della Legge Bossi-Fini. E’ normale che un immigrato sei sette anni di lavoro in Italia, i cui figli vanno a scuola con i nostri figli, possa dopo un certo periodo di tempo tranquillamente votare per il proprio Comune. Paga le tasse, vive la vita di Livorno, di Palermo, di Genova, di Napoli, ed è normale che possa incidere sulla scelta di colui che governerà quella città,. Non c’è nulla di scandaloso e nulla di immorale. e poi comunque è conseguente alla normativa che Fini e Bossi hanno fatto.

Anch’io capisco che questo fenomeno sia irreversibile e soprattutto destinato ad accentuarsi nel tempo, è normale questo. La popolazione italiana invecchia, figli ne nascono sempre meno, ci sono alcuni lavori che i ragazzi italiani non vogliono più fare, è quindi normale che ci sia esigenza di forze di lavoro che intervengono da fuori ma vanno regolamentate, vanno controllate, vanno gestite. Non è pensabile che si porti ad un aumento della prostituzione sulle strade, un aumento senza alcun controllo di immigrati che vivono, a proposito di dignità Solimano, che vivono in trenta, trentacinque in appartamenti predisposti per 4 persone. Quindi un controllo è necessario, una gestione dei flussi migratori è indispensabile.

Io poi vorrei che tutti noi ponessimo attenzione ad un fenomeno particolare nel settore immigratorio, quello cioè che riguarda tutti coloro che fanno riferimento all’integralismo islamico. Questo è un qualche cosa che nei flussi  migratori andrebbe ulteriormente controllato. Abbiamo visto due giorni fa il problema del crocifisso; io sinceramente ho timore, ho timore che questi fenomeni possano acuirsi nel tempo. Ho timore di questa forma di religione che nulla ha di democratico, di liberale, di un qualche cosa che noi Occidentali siamo abituati a conoscere, quindi quella è un’altra questione che va affrontata con attenzione ma con la massima attenzione!

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Tamburini, la parola al consigliere Penco.

PENCO

   Opportunamente il Sindaco è riintervenuto per spiegare che questo documento bisogna in qualche modo che giunga ad una sua definizione tra oggi e domani perché è aldilà di un documento politico quindi ha specificità proprie, ci mancherebbe altro, e quindi come espressione di una volontà del nostro consiglio comunale, di una sensibilità, ha anche la funzione di presentarlo in occasione di un convegno importante, internazionale, che si svolge a Livorno questa settimana. Farne un uso diverso sarebbe per carità sempre utile, sempre importante ma secondo la mia opinione perderemmo una occasione importante. Questo non significa che lo dobbiamo approvare per forza questa mattina, dal momento che il consiglio comunale è convocato anche per il pomeriggio e anche per domattina possiamo eventualmente trovare il modo e la maniera di procrastinare il momento della votazione ad un approfondimento ulteriore come mi sembra che sia stato richiesto e per parte mia, per parte nostra non abbiamo nessuna difficoltà in questo senso.

Però é bene chiarirsi subito una cosa, la ricerca di un consenso unanime nel consiglio comunale non significa fare un documento che azzera le diversità di opinioni, se e quando venissero manifestate. Non si può fare un documento tanto per farlo e quindi dove dentro ci sta tutto ed il contrario di tutto. Su questa materia ci sono opinioni diverse, che può essere in qualche modo trovata la maniera di congiungerle, ci sono opinioni opposte che non possono assolutamente essere annacquate in un documento in funzione di una unanimità.

Quindi non lo so, la Giunta faccia una proposta di come trovare il modo di incontrarci, che i vari gruppi se hanno da preparare degli emendamenti li possano proporre, la cosa che mi sento di dire subito però è che non può essere un incontro Maggioranza-Rifondazione, questo se al livello politico il mio partito intende fare questa operazione, questo tipo di rapporto, ci mancherebbe altro, però qui si sta parlando di un rapporto di tipo istituzionale e quindi non può che essere caso mai io dico un incontro di tutto il consiglio comunale quindi Maggioranza e le Opposizioni, attraverso la conferenza dei capigruppo, attraverso i capigruppo, attraverso non so quale strumento e quale formulazione io sono perché si trovi la maniera di trovare la costruzione di un documento che ci veda, ripeto, d’accordo però d’accordo sulle cose in cui crediamo, non possiamo scrivere un qualcosa che non sia così perché l’intervento che ora ha fatto il consigliere Tamburini, quando dice che la Bossi-Fini è uguale non è così, ed io…

(interventi fuori campo)

e non è così non perché seguo qualche trasmissione televisiva, è chiaro che qualche trasmissione televisiva può anche portare a queste conclusioni, ma perché è la lettura dei documenti quella che porta a fare valutazioni di tipo diverso e tra l’altro, se non ho letto male, in questo caso, non seguo le trasmissioni televisive perché non mi garbano, lo dico francamente, non mi garbano, come molto probabilmente tu potrai non seguire qualche altra trasmissione, perché mi sembrano troppo di parte non le guardo, le reputo tempo perduto, però ho seguito molto attentamente il dibattito parlamentare e mi sembra che addirittura il Ministro degli Interni di questa Repubblica, il Ministro Pisano che non è certamente un bolscevico, abbia detto che la Bossi-Fini ha necessità di essere aggiustata… c’è stato pertanto anche apprezzamento da parte nostra per la posizione che il Ministro Pisanu ha portato in Consiglio dei Ministri su tutta questa vicenda della immigrazione.

Mi sembra che questa sia la chiave di lettura che dimostra che ogni legge viene fatta e che nel caso ci sia necessità di aggiornarla l’onestà culturale vuole che venga aggiornata.

   Io mi fermo qui dichiarandoci disponibili al confronto e chiediamo alla Giunta che è la proponente di questo documento, e anche qui, sempre per precisazione, non è un documento che viene così all’improvviso come è stato detto in un intervento precedente a quello di Rifondazione comunista, è un documento che il Sindaco ha presentato, non nella stesura ma nelle intenzioni, alla conferenza dei capigruppo, non a caso è iscritto all’ordine del giorno, per cui il tempo per preparare eventualmente anche una propria presa di posizione, una propria opinione ci sarebbe comunque stato. Comunque aldilà di questo se la Giunta ritiene giusto ed opportuno, io lo riterrei giusto ed opportuno, faccio mia la proposta di Gangemi mutuando ovviamente la delimitazione dell’incontro, non può essere un incontro Maggioranza-Rifondazione, ci mancherebbe altro, è un incontro istituzionale e quindi un incontro a 360 gradi, ci mancherebbe altro, e la Giunta è d’accordo sarei anch’io per sostenere questo tipo di proposta e quindi…

PRESIDENTE
   Un po’ di silenzio, per cortesia!

PENCO

   Presidente, lasci perdere, l’ho già detto un’altra volta, il consenso è sempre in rapporto all’importanza delle cose che vengono dette. Se uno non dice cose importanti è giusto anche che non venga seguito.

Quindi anche la questione dell’emendamento presentato dal consigliere Cartei, a nome non so se di Forza Italia o del Polo ma comunque dal consigliere Cartei, ha necessità di essere discusso perché mi sembra, per come l’ ho ascoltato che sia una segnalazione importante perché questo passaggio al livello europeo c’è stato, io credo che non possiamo far finta, quantomeno un accenno, una riga… e quindi in quella circostanza possiamo discutere anche eventualmente di questo emendamento.

PRESIDENTE
  Grazie consigliere Penco, la parola al consigliere Triglia.

TRIGLIA

   Io sono naturalmente contento che venga fatto a Livorno questo comitato delle regioni, che dovrebbe dare un po’ lustro anche a Livorno, però nell’ottica di uno spirito unitario che mi sembra sia stato presentato questo documento proprio anche per avere un consenso unitario del consiglio comunale e per presentarlo in maniera unitaria direi, che mi sembra cosa anche giusta, io sono d’accordo con quello che ha detto anche il consigliere Cartei che mi ha anticipato, evitiamo su questo documento di mettere contrapposizioni particolari, che sia più ripeto nello spirito unitario e non di contrapposizione perché il problema è un problema sociale che dovrebbe essere nella sensibilità di ognuno di noi.

L’unica cosa che mi piacerebbe fosse inserito in questo documento anche un accenno al rispetto delle culture religiose dei paesi ospitanti, io facevo questo accenno. Mi riferisco naturalmente al problema dell’Aquila, del Crocefisso che vuole essere tolto dall’aula e che direi questo problema non fa altro che danneggiare la cultura, quello che può essere il problema sociale perciò io vorrei, chiedo che venga messo nel documento un accenno al rispetto ripeto delle culture religiose dei paesi ospitanti.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Triglia, la parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO

   Devo dire che anch’io sono soddisfatto del fatto che la conferenza delle regioni che si tiene a Livorno affronti questi temi. Ho l’impressione, impressione che ricavo anche dal documento, che sia limitativo il documento. Allora io do per scontato, lo avrete anche già sentito dire, ci sono fenomeni mondiali che non si governano con provvedimenti contingenti, quello dell’immigrazione è un fenomeno che è solo alle origini e che avrà necessità di essere governato nel possibile tenendo di conto che non saranno certamente pattugliamenti ed altro a fermarli.Purtroppo molto di questo è in dipendenza da conduzioni economiche e sociali che si svolgono in paesi terzi che ovviamente hanno riflesso su questo flusso migratorio.

Io semmai, poiché do per scontato che noi stiamo andando a passi veloci verso società multietniche, multirazziali, multireligiose, semmai mi preoccuperei di vedere quali sono le forme di governo possibile; una di queste è la riforma del sistema internazionale che fa capo all’ONU e agli strumenti che l’ONU ha in mano, ad esempio la FAO, dove rispetto alle insorgenze che determinarono queste strutture la risposta che viene data oggi è inadeguata ed è ad esempio il sistema del finanziamento ai paesi terzi, soprattutto del terzo mondo, un sistema inefficiente e di spreco che non produce per quanto si investe gli effetti che dovrebbe produrre.

Come non è pensabile che una maggioranza di paesi non democratici e non tolleranti possa governare la minoranza di paesi democratici e tolleranti. Io credo che l’Europa, che è il nuovo grande soggetto che si è affacciato in questi anni, mi auguro una Europa politica ovviamente, non l’Europa dei cambi e dei mercati, debba prendere atto di questo fatto.

Non potremo fermare la società multietnica, ci siamo già immersi ma è solo la propaggine; abbiamo bisogno di strumenti per governare questa cosa.

da questo punto di vista il documento.. non trovo grandi difficoltà, il documento dice cose giuste, mi sembra che non colga l’importanza e il rilievo che invece può assumere una presa di posizione dell’Europa nei confronti di questa realtà degli equilibri mondiali.

   La seconda questione: dovremo governare anche i fenomeni di rigetto.

Vedete personalmente io credo che né il crocefisso né la mezza luna né altro dia noia a nessuno, questa polemica che si è avuta in questi giorni può invece innescare un fenomeno di rigetto, e può innescare ed alimentare fenomeni di razzismo che non sono solo i fenomeni nei salotti chic ma che ad esempio in alcuni paesi europei hanno una base popolare i fenomeni di razzismo. Non andiamo lontano, in Francia dove dal punto di vista della società multietnica e multirazziale sono da tempo più avanti di noi, anche perché hanno avuto un impero coloniale, vi sono zone popolari dove c’è il fenomeno del razzismo.

Allora vedi un paese che forse più di ogni altro è esposto e sarà esposto…

(interventi fuori campo)

anche in Italia, mi auguro a Livorno no, anche perché trovare il pedigree dei Livornesi DOC… operò vedi io mi preoccupo perché io do per scontato che siamo solo agli inizi, poi tra qualche anno ci saranno consiglieri comunali può darsi anche pontefici romani che hanno la pigmentazione della pelle diversa dalla nostra, nessun problema, voglio dire se penso che la prima città dove gli Ebrei hanno potuto comprare immobili è Livorno, allora sembrò un fatto innovativo, oggi qualsiasi religione può far comprare dai suoi adepti un immobile, però anche allora il granduca governò questa cosa. Oggi la sensazione che si ha è che in parte la pressione trascina i provvedimenti, il secondo è che non possiamo affrontarla con la demagogia perché c’è una questione di risorse, c’è una questione della sicurezza, c’è la questione di non alimentare razzismi che sono francamente fuori della storia ormai. Per fare questo io credo che l’Europa debba alzare la voce, perché è l’Europa il paese che è più direttamente colpito da un flusso migratorio che è solo agli inizi rispetto a quello che dovrà fronteggiare.

Su questo io credo che anche una parola sugli integralismi religiosi vada spesa. Noi non possiamo ritenere che mentre il fenomeno religioso è da rispettarsi e parte della nostra civiltà, non è pensabile che vi sia una sorta di pudore nel dire che alcune delle posizioni che sono all’interno delle cosiddette religioni monoteiste possano passare sotto silenzio e non essere giudicate. Il fenomeno dell’integralismo religioso è quello che ha insanguinato nella parte finale dello scorso secolo ed oggi la società nel mondo. Se si mette sulla mappa là dove gli scontri religiosi assumono elementi di tragedia vediamo che è una mappa costellata. Io credo che noi abbiamo superato ampiamente il concetto della coesistenza delle fedi religiose, la Costituzione ne dà ampio risalto, credo che i luoghi di culto siano accessibili a tutti, se ne possano costruire altri, chi li vuole è giusto che ce li abbia, come non chiedersi perché mentre qui giustamente si vuole una elevazione di diritti, da altre parti invece non siamo nemmeno all’inizio di questo percorso. Il mondo è diventato più piccolo, non vedo perché giustamente ci debbano essere sinagoghe moschee ed altri luoghi di culto in ogni dove, non ho problema tanto chi ci va è un fatto personale, però come non giudicare laddove invece questi diritti fondamentali sono conculcati e magari non si affronta la materia per questioni che hanno afferenza magari ai mercati o al petrolio e si barattano i grandi valori con le questioni dell’economia…

Io su questo ho qualche riserva, lo dico francamente. penso di essere insospettabile perché noi lo abbiamo affermato in documenti che sono ormai consegnati al dibattito, che non saremo in grado di affrontare se non si pone al centro delle preoccupazioni di questo continente che sta tentando di unirsi politicamente.

Allora mentre una sentenza, io rispetto la Magistratura, può però suscitare giustamente una reazione di quelli che sanno che le nuove culture devono avere rispetto, integrarsi con le nostre.. ad esempio vedete se in Italia si affermasse il principio che alle donne si può fare infibulazione perché sono musulmane io riterrei un recesso della nostra società,non un progresso! Che ognuno abbia usi e costumi ma che per esempio il ruolo della donna in alcune delle regioni monoteiste sia un ruolo che poteva sposarsi quando erano a giro per il deserto o c’erano i cammelli e si barattavano cammelli con donne, può anche darsi, oggi  fortunatamente il progresso della società ha fatto sì che le donne hanno diritti e doveri uguali agli altri.

Io su questo una riflessione.. e a Livorno la si può fare bene perché bene o male noi alcuni percorsi li abbiamo anticipati rispetto a paesi dello stesso continente. Le battute, la demagogia, non si governano questi fenomeni che sono da una parte inarrestabili e più li sapremo guidare e più avremo la possibilità di evitare riflussi nella società che poi purtroppo come la mala pianta del razzismo tracimano nei decenni.

Ecco questo è l’invito. Io credo che una tribuna così alta come è questa del Comitato delle Regioni debba entrare con i piedi nel piatto e se le Regioni europee, tra cui quelle italiane, si trovano a fronteggiare questa cosa perché non dire che il Governo uscito dopo la seconda guerra mondiale.. quando vedo che la Libia è a capo del Comitato per il rispetto dei diritti umani francamente come democratico mi viene qualche dubbio. Allora io credo che da questo punto di vista bene questa cosa, se c’era Ciampi so bene che il Sindaco era più contento… però io una riflessione alta la farei da questo punto di vista, credo il documento.. va bene tutto, tanto non sarà certamente con questi…

(interventi fuori campo)

da questo punto di vista se vogliamo fare oggi una riflessione io credo che il Sindaco debba essere portatore alla conferenza di un documento che esprime la storia, le tradizioni di questa città, però non baipassare i problemi reali che si pongono al governo di questo fenomeno, al possibile governo di questo fenomeno.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Bianchi.

   Io non ho più interventi per cui darei la parola all’assessore Baldi per la replica.

BALDI

   Io non ho nessuna difficoltà anzi auspicherei un incontro dei capigruppo mettendo possibilmente in votazione domattina questo documento dopo averlo discusso, emendato nella riunione dei capigruppo, non può che essere un incontro di carattere istituzionale quindi lo potremmo fare o oggi pomeriggio o domattina prima del consiglio comunale, ma questo chiedo al Presidente del Consiglio. Quindi da questo punto di vista nessun problema, mi sembra che il dibattito sia stato interessante.

Lo scopo di questo documento, visto che si rivolge ad una assemblea che ha una valenza europea, ha cercato volutamente di superare le problematiche di carattere locale. Io non ho difficoltà Trotta a … non si chiamano centri di detenzione ma centri di accoglienza temporanea, io concordo sul piano personale ma devo dire che la Giunta di Livorno ha partecipato insieme alla Giunta di Rosignano Solvay per una battaglia da presentare alla Regione Toscana contro il centro di detenzione di Valle  Scaia e quindi da questo punto di vista, ora però in questo documento una valenza europea credo che a Bruxelles o a Barcellona interessi poco sapere della nostra battaglia, mi ci metto anch’io, sul centro di Valle Scaia…

(interventi fuori campo)

io ho l’abitudine di scrivere soltanto delle cose molto lunghe, tu lo sai bene Sindaco, quindi cercare di concretizzare in due pagine…

(interventi fuori campo)

noi non abbiamo nessun problema anche su questo punto ad esprimere contrarietà. 

Dire che la Legge Turco è uguale alla Bossi-Fini sinceramente mi sembra non giusto, che la Legge Turco sia stata una legge perfetta ma come tutte le leggi è una legge frutto di tante discussioni e poi le leggi si collocano e si calano anche nel contesto, forse oggi sarebbe più facile vista l’apertura, visto che al Governo Tamburini siamo passati, perché di governo si tratta perché Bossi è un ministro di questo Governo, dalle cannonate all’apertura al voto amministrativo. Voglio dire, bisogna prendere con favore, con grande favore che siamo passati dall’idea delle cannonate, forse Bossi c’è rimasto ma se è rimasto solo lui pazienza, però sottolineare con interesse la proposta dell’Onorevole Fini verso il voto agli immigrati. Io ho partecipato anch’io a qualche campagna elettorale, contrariamente al mio caro compagno Penco sono un amante della televisione, mi piace tantissimo e ci passo ore, sinceramente ho trovato pochi di Sinistra ora se ti riferisci ad Adornato, ma era, ex Sinistra, ad una sottolineatura da Sinistra della Legge Bossi-Fini, io non ho trovato nessuno però se tu lo dici non ho motivo di dubitarne.

Quindi da questo punto di vista io credo che rispetto agli integralismi religiosi è un punto che dovremmo mettere, forse raccogliendo anche l’idea del consigliere Triglia di parlare attraverso gli integralismi religiosi più in generale del rispetto delle religiosità, poi anche lì la questione del crocefisso, sinceramente io potrei esprimere una mia opinione personale, ma non mi sembra motivo di discussione…

io credo quindi che ci potrebbero essere, senza naturalmente stravolgere lo spirito, perché delle differenze, è inutile negarlo, ci sono, tra le cose che ha detto Cartei, a parte la battuta, io non ho bisogno, credo almeno, di fare bella figura nei confronti del mio partito perché spero che un documento, insomma non sia questo… lo avevo preparato io ma insomma, non ho bisogno davvero attraverso un documento sull’immigrazione, non è un problema questo. Volevo dire però che appena qualche giorno fa all’assemblea il Governo italiano al Consiglio europeo di Siviglia, è proprio una mentalità che io credo che siamo sulla strada per superarla, io mi auguro davvero, però si propongono sanzioni economiche nei confronti dei paesi che fanno venire in Italia gli immigrati, cioè non si parla di cooperazione, ha ragione il consigliere Marco Solimano, noi ci occupiamo di cooperazione decentrata, ci sarà a Firenze, a Firenze perché non si può fare a Roma, che il Governo italiano ha tagliato i fondi all’ONU per il progetto nel quale anche noi siamo dentro, siamo dentro tre progetti di cooperazione decentrata, uno si chiama gold che è presso l’area del Mediterraneo, è finanziato dalla Francia, dal Belgio, addirittura dal Giappone e non dal Governo italiano perché ha deciso altre cose.Quindi da questo punto di vista voglio dire, qualche casellina io credo che magari sbaglierà anche, può darsi anche che.. però io credo che ci siano le condizioni per emendare questo documento e tentare di arrivare a questa conferenza con un documento comune. Ripeto io i quattro punti… Trotta mi domandava cosa significa equo; è uno dei quattro punti a mio avviso importanti, decisi all’assemblea di Tampere, quando si fa riferimento a condizioni… per noi significa pari opportunità diritti degli immigrati rispetto al complesso dei bisogni di tutti i cittadini.

(interventi fuori campo)

pari dignità e rispetto dei diritti degli immigrati… qui da noi può fare la domanda un cittadino immigrato come un cittadino livornese per accedere alla casa pubblica. Quindi da questo punto di vista.. poi le cose si possono anche migliorare.

La mozione, ora Gangemi ha questa abitudine che parla e se ne va, però la mozione se la mette in discussione, io ho l’abitudine se guardate nella cartellina, siccome so che per le mozioni c’è un’ora ogni tanto, ho l’abitudine di scrivere in modo che se Gangemi vuol sapere quale è l’opinione della Giunta sulla mozione che ha presentato anche prima di discuterla in consiglio comunale, basta guardare nella cartellina, io ho questa abitudine di scrivere anche quelle cose che dirò in modo proprio da non venire accusato se non si discute non si sa cosa pensa la Giunta. Ecco qui già in anteprima si può sapere quello che si pensa sulla mozione rispetto agli immigrati. Certo si può fare molto di più ma io credo che la nostra città ha un’idea progettuale nei confronti degli immigrati che è da sottolineare. Nei prossimi giorni, rispettando anche il fatto che vogliono fare il trasloco la domenica, andremo al superamento chiesto dagli immigrati del centro vecchio ormai, di prima accoglienza di Viale Carducci, chiesto dagli immigrati perché ormai è un centro dove ci vivevano da quattro, cinque anni sempre i soliti e metteremo loro a disposizione tre appartamenti pubblici e li arrederemo, con una spesa di cinquanta milioni.  Non è poco e non è niente, però cercheremo di andare verso il superamento di quel tipo di accoglienza così come concordato con gli stessi emigrati proponendo altri tipi di accoglienza che sono di passaggio, di emergenza in attesa di un appartamento, perché queste persone non vogliono stare tutte insieme in un casermone ma vogliono un appartamento, perché ormai tutti lavorano, hanno il permesso di soggiorno, qualcuno addirittura se lo vuole anche comprare, quindi la nostra politica è quella veramente di tentare una integrazione. Ora però aldilà di questo, quando parleremo della mozione parleremo anche di queste cose, mi sembra che non sia motivo, anche i due riferimenti fatti in questo documento alle caratteristiche locali sono un centro che è molto apprezzato e molto frequentato, io vi consiglierei invece di andare a prendere contatto con le persone immigrate che ci lavorano e per il servizio apprezzato, io ho mandato a tutti il librettino, se non dicono le bugie dagli organi istituzionali, dalle associazioni, dalla Caritas, dai sindacati, è un supporto apprezzato quello che abbiamo messo in piedi, molto più di due impiegati – così rispondo anche alla mozione – perché ormai il problema degli immigrati è un problema che riguarda trasversalmente tutti i servizi del Comune quindi avere uno sportello in un settore del sociale o della casa o della sanità, o.. O.. credo che sia abbastanza limitativo. Abbiamo pensato a un qualche cosa di diverso e poi finanziato interventi specifici di mediazione culturale sanitaria sociale all’interno dello stesso carcere, quindi mi sembra di avere una progettualità che è una progettualità apprezzabile, però ripeto, detto questo, rispetto al documento onestamente gli vorrei dare una valenza un po’ più europea considerando anche le questioni che ci sono in questi giorni, naufragi e morti e quindi anche una politica dell’accoglienza un pochino diversa, basata non soltanto perché ci servono, perché quando si parla di immigrati è perché chiudono le nostre fabbriche, invece sono veramente una risorsa per tutti noi, con tutte le problematiche che ci sono quando si incontrano culture e civiltà diverse.

PRESIDENTE
   Grazie Assessore Baldi. Io accolgo con piacere l’invito e credo ci sia la possibilità, possiamo fare domattina una conferenza dei capigruppo prima del consiglio comunale quindi verso le 9 9 e un quarto.

(interventi fuori campo)

domattina credo sia possibile, stiamo verificando, faremo una conferenza dei capigruppo alle 9 per vedere… se è possibile  vediamo domani di arrivare ad un documento unitario da riportare in consiglio comunale nella mattinata stessa.

Mi dicono che è possibile quindi.. grazie.

FEDERICI

   Io non ho nessun problema se si arriva ad un documento unitario, io ho un problema dei tempi che purtroppo il lunedì e il martedì arrivo a quest’ora. Se è possibile, se conviene a tutti rimandarla verso le 11 e mezzo mi farebbe piacere e sennò va bene lo stesso.

(interventi fuori campo)

oggi pomeriggio a me va bene.

PRESIDENTE
   Siamo arrivati alla determinazione che oggi potremmo non fare consiglio se riusciamo stamani a terminare quanto…

(interventi fuori campo)

SINDACO

   ..se siamo così, come è giusto, interessati ai problemi della multietnia, della multireligiosità, se coloro i quali sono interessati a contribuire al documento si riuniscono oggi pomeriggio un momento e lo arricchiscono e ne discutiamo domani mi sembrerebbe normale. Se lo sforzo non riesce nemmeno ad essere fatto per riunirsi un pomeriggio sarà difficile dimostrare un grande interesse…

quindi se oggi al posto del consiglio, se non ci fosse, quelli che ci sono si vedono e discutono potremmo fare un bel documento e mi sembra sarebbe molto importante.

PRESIDENTE
   Mi sembra un’ottima proposta quindi oggi si incontra chi è interessato a questo documento, domattina facciamo la conferenza dei capigruppo…

(interventi fuori campo)

aggiudicato: 4 e un quarto conferenza dei capigruppo. benissimo.mettetevi d’accordo, io non ci sono quindi qualunque ora va bene a voi….

(interventi fuori campo)

BIANCHI MASSIMO

   Alla lettura dell’Assessore Baldi è seguito un dibattito, mi sembra che i gruppi sono disponibili a fornire al Sindaco una posizione comune del Consiglio. Ora che si faccia domattina in mezzora è un errore, facciamola oggi alle 4, ma non alle 4 e mezzo, alle 4, in modo che domattina potremmo vedere se siamo d’accordo!

(interventi fuori campo)

Alle 3 e mezzo, per me è uguale anche alle 3.

PRESIDENTE
   Quindi se siete d’accordo, alle 16 conferenza…. 16 per iniziare alle 16 e 15, non oltre, grazie.

ATTO N. 182 DEL 27 OTTOBRE 2003

Oggetto: DELIBERAZIONE C.C. 17/07/2003 N. 127 “S.T.U. PORTA A MARE COSTITUZIONE” – INTEGRAZIONI. (Inizio discussione)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Duranti, Bottino, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE
   Io ora passerei all’altro punto all’ordine del giorno,  la delibera del Consiglio comunale del 17 luglio 2003…

(CAMBIO BOBINA)

Prima di dare la parola al Sindaco faccio presente che ho una richiesta del capogruppo della Margherita, consigliere Boirivant, che oggi non è potuto essere presente per motivi di lavoro, e chiede che la discussione eventuale e la votazione slitti a domattina. Nel frattempo possiamo dare la parola al Sindaco che illustra il provvedimento.

SINDACO

   Anzi tutto il provvedimento, sulla base della discussione della conferenza dei capigruppo è emendato con un documento della Giunta che vi viene distribuito in questo momento e credo che valga la pena dedicarci un minimo di attenzione perché i temi di cui stiamo discutendo sono i temi connessi a come si realizza la Società di trasformazione urbana della porta a mare, una delle questioni di cui discutemmo nell’ultimo consiglio… che portò anche ad una serie di votazioni… impegni nei confronti di tutti i gruppi di essere attento e coerente sul ruolo del Comune nella gestione di questa vicenda. Quindi l’emendamento che noi introduciamo nel corpo della delibera, nella premessa, è mirato a definire gli indirizzi per la redazione dei patti parasociali che contribuiranno a rendere più chiaro ed esplicito il ruolo di garanzia e di indirizzo dell’Amministrazione comunale nella vicenda. Si diceva questa mattina anche in una riunione preliminare al Consiglio comunale da parte di chi nel Cantiere ci ha passato tanto tempo “Attenzione a non creare le condizioni per cui il privato, seppure legittimamente, seppure attraverso un percorso che noi abbiamo guidato, non diventi tra virgolette il padrone di tutto”. Ecco questo emendamento va proprio in quella direzione, cioè nel cercare di mettere riparo ad una situazione di ruolo troppo modesto da parte dell’Amministrazione comunale in questa vicenda.

Io oggi sarei molto sintetico nella descrizione anche perché doveroso, richiamo in particolare quelli che sono più appassionati alla materia, che da quello che capisco siamo un po’ tutti, qualcuno un po’ meno, qualcuno un po’ di più, non abbiamo da far scadere i tempi, cioè possiamo votare come ci pare ma la cosa più drammatica sarebbe di perdere il cronoprogramma che noi abbiamo davanti, nel senso che perché le cose funzionino bisogna che la Società di trasformazione urbana sia operativa entro la metà di dicembre al massimo, e questo per evitare che intervenga il nuovo diritto societario che ci porterebbe a ricominciare tutto da capo.

Questo è uno dei motivi, guardando l’avvocato mi sono riferito al diritto societario ma non c’è solo quello, c’è anche naturalmente l’urgenza del piano industriale, l’urgenza degli obbiettivi di trasformazione urbana, ma tra i tanti motivi ce n’è uno di legge cioè quello che veniva richiamato da Trotta stamattina per quanto riguardava ASA ed AAMPS, quello che innova una procedura dal primo di gennaio, quindi se toccassimo il primo di gennaio sarebbe una vera tra virgolette catastrofe, di qui anche l’urgenza.

Allora l’unica cosa che la giunta non può accettare è di slittare il voto oltre domani, Mauro, oltre domani non è possibile, a costo di votare in 3 e andare sotto ma non possiamo non decidere su questa materia entro domattina, perché questo ci porterebbe a non rispettare per i motivi che stavo spiegando prima questa scadenza. Non sono motivi politici e basta, sono motivi anche rispetto a norme regolamenti e leggi che sono in fieri come è stato descritto rispetto ai quali se ci entriamo dentro andiamo oltre misura.

Di qui, Presidente, la raccomandazione affinché domani ci possa essere comunque la votazione su questo terreno.

   Il tema riguarda la possibilità di acquisizione della partecipazione

 Alla società oltre che con il conferimento di aree anche tramite conferimento di danaro in misura congrua al valore delle stesse aree che gli stessi soggetti si impegnano a cedere direttamente o indirettamente alla STU.

E’ un meccanismo che serve semplicemente per creare delle condizioni procedurali più snelle per l’attivazione della STU, cioè il meccanismo di monetizzazione dei conferimenti ha questo tipo di significato, non altera in nessun modo i diritti e i doveri tra i diversi contraenti ma consente una procedura più snella. Si fa cioè la STU con un conferimento in danaro minimo previsto dalle leggi dai vari contraenti e poi la STU acquisisce le aree necessarie alla sua natura sociale.

Il comune quindi  può acquistare – punto b della delibera – la partecipazione alla società anche solo tramite conferimento in denaro, comunque non superiore a cinquantamila Euro cedendo successivamente alla STU, le aree, gli immobili, i diritti nel perimetro della STU, in permuta di opere pubbliche aggiuntive, di corrispondente valore, da quantificare secondo le metodiche di calcolo dei costi adottate le opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione.

La lettura è complicata ma il concetto è molto semplice. Con l’impianto che noi abbiamo fatto della Società di trasformazione urbana le garanzie per la parte pubblica sono affidate al sistema dello statuto e dei patti parasociali, perciò si spiega l’emendamento sui patti parasociali, quindi per noi è indifferente avere la partecipazione di uno venti o trenta in percentuale di società perché la tutela della nostra capacità di guida di governo del processo è affidato alle norme statutarie e dei patti parasociali, in sostanza cioè sulla base di queste norme noi acquisiamo questo diritto, che è quello di presiedere la società, che è quello che l’assemblea dei soci non viene convocata se non con il consenso del Comune di Livorno, che abbia una quota o mille quote, non è incidente, che non si possa modificare lo statuto senza la volontà del socio Comune di Livorno,quindi evitare che ci possa essere un aumento di capitale e in questo modo espellere il comune di Livorno dalla società, cioè creare una sorta di golden shane rafforzata che garantisce la presenza del Comune di Livorno a prescindere dalle quote di partecipazione. Ci consente quindi di monetizzare queste quote di partecipazione, incassarle, devolverle per la realizzazione delle opere di urbanizzazione complessive sul territorio – parlo del territorio del progetto, cioè delle aree comprese nella STU -.

Questo meccanismo, che io domani spiegherò ulteriormente perché è bene che magari prima del voto ci sia una comprensione precisa, questo meccanismo è tale da avere un budget di risorse compiute per la realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione primarie e secondarie del comparto, opere che arrivano all’incirca a sessanta milioni di Euro, in parte private, in parte comunali, in parte statali attraverso l’autorità portuale. Con questo meccanismo, quello che è previsto da questa delibera, noi possiamo ottenere quella quota-parte di risorse comunali, che sennò dovremmo avere da altre parti e non ce le abbiamo, per completare le risorse necessarie a realizzare tutte le opere di urbanizzazione, non so se sono chiaro.

Mi spiego meglio: le opere di urbanizzazione sono divise in primarie e secondarie. Le primarie le fa chi interviene, le secondarie, in quota parte sono legate a chi interviene, in altra quota parte no perché putacaso il comune decide di fare delle fontanelle con i rubinetti d’oro non si possono affidare i rubinetti d’oro  al privato che interviene. Quella quota lì, il più x della urbanizzazione secondaria  è del Comune, il Comune deve tirar fuori questi soldi.

Poiché noi vogliamo fare un progetto modello Porta a terra, tanto per essere chiari cioè chiuso, tanti soldi ci vogliono, tanti soldi sono necessari, in questo tempo e chi li fa,  per avere le risorse per realizzare tutte le urbanizzazioni quindi diciamo il progetto qualità che abbiamo detto, integrazioni con il territorio, spazi aperti, piazze, eccetera eccetera, quella quota parte eccedente la quota dovuta dal privato il Comune la recupera attraverso questa operazione.

Quindi il meccanismo è semplicemente legato alla possibilità di avere un progetto compiuto sulla qualità dell’intervento e completo. Mentre rispetto al privato, dare e avere rispetto al privato non cambia assolutamente nulla perché il privato paga quanto dovuto e il comune mantiene nella società, attraverso i patti sociali e parasociali, il pieno titolo a guidare questo processo, nei limiti ovviamente del suo ruolo. Ripeto nello statuto sono previste le garanzie, nel patto parasociale e l’emendamento che vi ho presentato verranno introdotti quegli elementi che contribuiscono ad essere chiari in questo ruolo.

Mi spiego meglio leggendo l’emendamento e poi mi sto zitto. Nella premessa integreremo con questo:

a seguito della approvazione del presente atto questa Amministrazione comunale provvederà alla emanazione del bando per la individuazione dei soci privati della STU, proprietari di beni immobili insistenti nel perimetro della stessa;

A seguito di tale procedura, ad evidenza pubblica, si procederà alla costituzione della STU, se necessario  in forma anticipata entro il 15 dicembre – per i motivi che ho spiegato –;

individuati i soci della costituenda STU il Comune promuoverà la sottoscrizione di un patto parasociale al fine di confermare e specificare tutte le ampie garanzie ed i poteri di controllo in capo al Comune, già previsti dallo statuto approvato con delibera del Consiglio comunale del 17/7, prevedere impegni precisi e qualificanti a carico dei soci privati nella gestione societaria, compreso il reperimento degli ingenti mezzi finanziari necessari alla realizzazione della trasformazione urbana; impegnare i soci privati nella tempestiva elaborazione da parte della STU del piano di impresa, del cronoprogramma di massima delle opere e delle realizzazioni, dei progetti preliminari a partire dal subambito 1, relativo alle opere di urbanizzazione secondo quanto previsto dal piano particolareggiato;

prevedere meccanismi di salvaguardia del patrimonio comunale indipendentemente dalle vicende economiche della STU, mantenere stabile la compagine sociale per almeno cinque anni.

   Quindi noi inseriremo nei patti parasociali di cui daremo ovviamente notizia, informazione tempestiva al Consiglio comunale, tutte le questioni che possano risolvere questi obbiettivi qua. E’ evidente il patto parasociale è oggetto di un confronto con gli interessati e quindi noi non possiamo presentare un patto parasociale prima ancora che lo abbiamo concordato col privato, che patto sarebbe.. né può essere oggetto di elaborazione interna a questa o a quella forza politica o a questo o a quel nucleo di riflessioni, attiene ad un rapporto riservato ancorché trasparente tra l’Amministrazione e i contraenti il patto. 

Naturalmente una volta definita l’intesa su questa linea sarà obbligo della Giunta e del Sindaco di riferirne tempestivamente in maniera esauriente, con questi indirizzi però mi sembra ci siano elementi di garanzia sufficienti per il Consiglio comunale per approvare questa delibera.

Un ultimo tassello: questa materia è la materia omologa a quella della comunicazione iniziale e cioè attiene al rapporto pubblico-privato e quali sistemi di garanzie si determinano in un rapporto pubblico-privato per realizzare interventi sul territorio. 

Nel primo caso, le nostre aziende sui servizi, noi siamo Maggioranza, e quindi dobbiamo entrare in una situazione di socio di Maggioranza, qui invece entriamo in una situazione chiaramente di socio di Minoranza e quindi è una tematica diversa ma attiene alla stessa problematica che è quella del rapporto pubblico-privato, per lo sviluppo di questo territorio.

PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco.

   Allora io direi che stamani la discussione non la possiamo chiudere per permettere domattina al consigliere Boirivant e al consigliere Vizzoni di intervenire, possiamo aprirla direttamente domani se vogliamo. Volendo potremmo passare all’ultimo punto dell’ordine dei lavori di stamani, che é l’Istituzione per i servizi alla persona, bilancio economico di previsione 2003…

(Interventi fuori campo)

Se si trovano d’accordo sul documento unitario potrebbe essere votato visto che la discussione è terminata, e dovrebbe portar via poco tempo, comunque vediamo domani.

Discussione relativa alle deliberazioni C.C. n. 183 e 184 del 27 Ottobre 2003:

“ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA – BILANCIO ECONOMICO DI PREVISIONE 2003 – APPROVAZIONE” (delib. n.183/2003)

“ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA – BILANCIO 2002. APPROVAZIONE” (delib. n. 184/2003) 

PRESIDENTE

   Bilancio economico di previsione 2003 approvazione; manca il Presidente, il professor Vizzoni è assente, non so se il parere della commissione è acquisito.

(Interventi fuori campo)

In attesa chiediamo all’Assessore Baldi di procedere alla illustrazione.

BALDI

   Io se siete d’accordo, siccome ci sono due punti oggi, li tratterei insieme perché ho visto che anche durante i lavori della commissione gli argomenti sia del conto economico, quindi del bilancio di esercizio 2002, sia il bilancio preventivo, il conto economico 2003, poi le problematiche si intrecciano inevitabilmente perché poi si parla di servizi che abbiamo attivato e che attiveremo, quindi io farei una illustrazione unica.

Lo scopo è quello di discutere anche il bilancio di previsione 2003 perché il nostro regolamento prevede un sistema abbastanza complicato per discutere il piano programma dell’Istituzione, ogni anno ci troviamo ad approvare il bilancio preventivo dell’Istituzione diciamo ad anno più o meno concluso, allora quest’anno per cercare di coinvolgere il Consiglio comunale perlomeno sui numeri in tempi più normali abbiamo deciso di inviare al Consiglio comunale anche il conto economico preventivo dell’anno 2003 che è all’ordine del giorno per la verità da qualche mese quindi è stato predisposto subito all’indomani della approvazione da parte del Consiglio comunale del bilancio di previsione, in tempo quindi anche utile per permettere al Consiglio comunale di discutere di cifre, di numeri e di soldi non ad anno finito ma ad anno perlomeno in corso.

   Il conto economico: io vado velocemente perché c’è stato un lungo dibattito anche con i funzionari dell’Istituzione durante la commissione, cito soltanto le macro cifre. 

Per l’anno 2002 il totale dei costi dell’Istituzione per tutti i servizi che eroga è stato di ventiduemila trecentosessantun duecentotrentasei Euro, circa 43 44 miliardi di Lire. Vorrei sottolineare come c’è un trand in aumento di interventi dall’inizio  di legislatura ad oggi, che siamo passati da 34 miliardi  di vecchie Lire e 22 milioni di Euro, con un aumento di nove miliardi. In questo percorso si sono verificati aumenti di costi dovuti all’apertura di nuovi servizi, penso alla RSA di Via Passaponti e penso al Centro  diurno Alzheimer. 

C’era stata una discussione mi ricordo il primo anno del Consiglio comunale e c’era stato un avanzo di circa cinquecento milioni, io dico sempre all’interno di una percentuale accettabile, quest’anno, nell’anno 2002 appena concluso il conto economico prevede un risultato di esercizio quindi un avanzo di millequattrocentotrenta euro quindi una cosa che rientra praticamente nella normalità della gestione di un bilancio di quaranta miliardi, anzi credo più che nella normalità. 

   Mentre per ciò che riguarda ciò che avverrà nel prossimo futuro diciamo che il bilancio 2003 come trasferimenti da parte del Comune non sappiamo ancora il conto economico naturalmente finale perché dobbiamo aspettare che finisca l’anno, complessivamente i trasferimenti del Comune li abbiamo previsti pari all’assestato 2002 di undici milioni e trentun mila Euro quindi uguale preciso identico all’assestato 2002 tenendo conto che c’è stata l’apertura della RSA di Via Passaponti che nell’anno 2002 era qualche mese in ritardo, per l’anno 2003 è prevista l’apertura per tutto l’anno e il completamento, appunto l’apertura del Centro Alzheimer, quindi abbiamo fatto una discreta economia se si pensa che con gli stessi soldi andiamo alla gestione di due servizi per tutto l’anno anziché a tempo parziale come era avvenuto l’anno precedente.

L’ultima cosa che vorrei dire è che questi bilanci sono bilanci molto flessibili come potete vedere e questo è anche l’importanza appunto dell’Istituzione dei servizi alla persona, che ci permette questa flessibilità, ci permette di modificare alcuni servizi ormai non più adatti, servizi vecchi che ripeto e sottolineo il cambiamento dei vecchi contributi economici a misure di tipo diverso, tipo le borse lavoro. Noi abbiamo un fondo nazionale  di un miliardo e quattrocentoquattro…

(Interventi fuori campo)

dal fondo nazionale che vengono gestiti attraverso progetti fatti  dall’articolazione zonale, dal piano zonale. Con questi fondi noi abbiamo contributi, ne cito alcuni a mio avviso molto importanti, le misure  a contrasto alla povertà che ci hanno permesso l’apertura del pronto intervento sociale di Via Pellegrini, che è un servizio importante, che non tutti hanno, un conto è il vecchio dormitorio, un conto un servizio di questo genere dove ci sono operatori che accompagnano queste persone nel percorso di fuoriuscita dalla condizione di disagio. Ripeto questo è soltanto per parlare di cifre, noi per parlare dell’anno 2003 ci siamo posti l’obbiettivo salvo queste strutture di carattere  istituzionale, quindi il completamento per 12 mesi di Via Passaponti e il Centro Alzheimer, così come nel prossimo futuro abbiamo deciso di non attivarci all’apertura di nuovi servizi anche perché la recessione economica e finanziaria che ci troviamo di fronte non ci dà una grande tranquillità dal punto di vista economico però io credo che il livello dei servizi che noi abbiamo raggiunto nella nostra città e la flessibilità che ci permette appunto la gestione attraverso l’Istituzione dei servizi alla persona ci possa garantire una modifica dei servizi attuali cioè un superamento del concetto del servizio a taglia unica per quel punto fondamentale, quella politica fondamentale approvata negli indirizzi dal Consiglio comunale che è quello di servizi personalizzati che individuano tre grandi categorie di interventi che sono le persone con un nome e un cognome, e quindi non più poveri intesi in base ad un reddito ma la persona con esigenza diversa perché un povero rispetto ad un altro povero, a parità di reddito ha  esigenze diverse, la persona, la famiglia, il terzo settore; tre filoni sui quali ci muoviamo e con queste tre linee di intervento diamo una risposta a mio avviso ripeto più soddisfacente e anche più flessibile ai nostri cittadini.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore Baldi, la parola al consigliere Cartei, presidente della Seconda commissione per la lettura del resoconto dei lavori della Commissione Seconda.

CARTEI

   La Seconda commissione ha esaminato in due sedute il bilancio, consuntivo il 21 di ottobre ha approvato la proposta di deliberazione, o meglio ha dato parere positivo con tre voti favorevoli e due contrari.

Volevo solo aggiungere due parole al di fuori della esposizione burocratica per dire che la commissione ha lavorato penso proficuamente con la partecipazione dell’Assessore e con la partecipazione di tutti i rappresentanti significativi della Istituzione, dal Presidente alla Direttrice, ad un funzionario che ha illustrato il consuntivo.

Devo anche dire che la commissione ha invitato i rappresentanti della Istituzione ad esporre in termini meno burocratici e più costruttivi i problemi della Istituzioni perché dalla approvazione del bilancio e dalla esistenza di un attivo non si capisce poi, non si può capire dai numeri quella che è la posizione attuale in relazione alle esigenze ai bisogni della popolazione ed allora è emerso,e  mi pare che l’Assessore abbia condiviso la cosa, anche se tutti sappiamo che una cosa sono le aspirazioni e una cosa sono le possibilità concrete di farvi fronte, abbia condiviso quello che è stato un po’ l’indirizzo espresso così, magari informalmente dalla commissione, di  rafforzare il problema della assistenza a casa dei più bisognosi, che aspirano a rimanere nella loro abitazione e ad avere una assistenza nella loro abitazione. So che - ne  ha  dato  notizia  anche  la  stampa -  che  c’è  già  stato  un  provvedimento  che diventerà operativo e che è già di notevole portata, in realtà però un rafforzamento ulteriore,  magari  una  estensione  di  questa  possibilità,  tutti sappiamo che diciamo queste destinazioni di denaro sono sempre riservate ad un ristretto numero di persone perché altrimenti i bilanci si sa che non li sopporterebbero, però una estensione magari significativa ma anche simbolica in certi casi può essere molto utile per questo fenomeno che la commissione ha ritenuto particolarmente suscettibile di essere preso in considerazione.

   Per quanto riguarda invece il bilancio di previsione avevo un po’ dimenticato la cosa perché risale al 16 maggio, il bilancio di previsione è stato approvato appunto il 16 maggio dalla commissione con tre voti favorevoli e un astenuto.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Cartei, anche del suo contributo che riferisce a quello che è successo in commissione ma sono anche sue riflessioni che sono importanti in quanto anche presidente della commissione stessa.

   E’ aperta la discussione, chiunque voglia intervenire lo può fare prenotandosi. Se nessuno ha intenzione di intervenire possiamo passare…

   Consigliere Trotta.

(Interventi fuori campo)

consigliere Bianchi, solo per una domanda? Prego.

BIANCHI MASSIMO

   ..una curiosità. Da maggio l’Istituzione è senza Presidente, tanto è vero nella riunione abbiamo visto arrivare il consigliere anziano – non so se Banchetti sia tale -  e ovviamente il corpo dei funzionari. Domanda all’Assessore: ma questa vacatio, che mi si dice sia stata originata da scadenza del presidente, è solo un fatto burocratico-amministrativo o naturalmente poiché l’Istituzione  spende, vedo gli investimenti sono consistenti nel bilancio comunale, o è invece dovuta ad altri equilibri?

Sarebbe bene che nel momento in cui si licenziano i bilanci se ne potesse parlare.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi, la parola al consigliere Trotta.

TROTTA

   Io non risponderò alla domanda interessante del consigliere Bianchi, più che altro pongo una questione che riguarda la modalità con cui arriviamo alla discussione di queste importanti partite. Io penso che il ruolo del consiglio sia, rispetto a questa vicenda dell’Istituzione, a questa vicenda della gestione dei servizi sociali, sia sicuramente un ruolo insoddisfacente ed insufficiente. Un ruolo insoddisfacente ed insufficiente a partire da un dato, io ho partecipato nella scorsa legislatura al processo di trasformazione, di passaggio della gestione dei servizi sociali dall’USL, quando c’era una gestione associata nell’USL di questi servizi, appunto alla costituzione dell’Istituzione per i servizi alla persona. La natura di questa scelta fu a suo tempo quella di garantire al comune un controllo più stringente sulla gestione dei servizi e di permettere quindi anche che gli indirizzi, gli orientamenti generali che il Consiglio comunale tra le altre cose avrebbe dovuto in qualche modo approfondire e portare avanti potessero trovare da un lato una realizzazione più cogente, dall’altro anche un controllo su quello che effettivamente poi accade all’interno della gestione dei servizi stessi. Io credo che dopo sei sette anni, ora no ricordo a quando risale la delibera finale di istituzione di questa struttura, noi possiamo fare già un bilancio indubbiamente da questo punto di vista e il bilancio, per quanto riguarda il Consiglio comunale, non entro più di tanto nel merito dei servizi anche se questi richiederebbero una attenzione precisa, credo che sia un bilancio che non è ripeto soddisfacente perché noi non abbiamo in questi anni misurato una crescita di ruolo, una crescita di peso del Consiglio comunale ma abbiamo anche su questa partita registrato un ruolo puramente di ratifica di scelte già assunte dal consiglio di amministrazione dell’Istituzione per un verso e dall’altro dalla giunta comunale, a fronte anche di un dato, che in questi anni abbiamo assistito ad un processo che sul sociale è stato più spinto che di altri servizi, di esternalizzazione appunto dei servizi stessi con la ricaduta pesante da un lato per i lavoratori che questi servizi continuano ad orbitare e dall’altra parte anche con valutazioni da fare nel merito sulla qualità dei servizi stessi che vengono in qualche modo erogati. Non si è poi d’altra parte affrontato uno dei nodi che noi ponemmo 5 anni fa, c’era un altro Assessore a quel tempo, ponemmo il problema di come si poteva diciamo anche pensare un processo anche di riforma e di revisione della gestione diretta del Comune di questi servizi. Cioè ci poteva anche essere, c’è l’esigenza di portare a maggiore efficienza i servizi, di garantire una loro maggiore efficacia, anche nei servizi gestiti Direttamente dalla macchina comunale, da questo punto di vista noi invece si è scelto sul livello comunale la strada più semplice, di delegare all’esterno questa gestione senza appunto avere poi gli strumenti fino in fondo di un controllo nel merito della qualità di quello che viene poi effettivamente erogato, quindi su questo noi abbiamo l’esigenza di fare un bilancio e di capire come è possibile correggere questa tendenza, anche andando nella direzione di riassumere alcuni di questi servizi in carico all’Amministrazione comunale.

Un altro aspetto fondamentale: è un provvedimento volato in maniera strisciante in questi ultimi mesi, che non riguarda questi atti che stiamo votando indubbiamente ma riguarderà più cogentemente gli atti che sono relativi all’esercizio 2004 ed è sostanzialmente l’ISE. Sull’ISE noi ponemmo anche qui un problema quando passò la delibera istitutiva in commissione, che era quello anche qui di un ruolo delle circoscrizioni per un verso, di un ruolo del Consiglio comunale per un altro, e anche oggi invece siamo di fronte al fatto che l’ISE è partita già ha i suoi effetti diciamo pesanti per alcuni servizi per certi versi, sugli utenti, e di questo non si è potuto discutere granché all’interno di questa aula consiliare e per quel che ne so io, non faccio parte di quella commissione, però nemmeno della ex Quarta commissione, non  so ora che numero sia, forse la Quinta.

Io quindi registro anche da questo punto di vista un ritardo ed una situazione di imbarazzo perlomeno, da parte di questo gruppo  di poter comunque in qualche modo avere un ruolo di coinvolgimento e partecipazione in queste scelte così importanti, che hanno ricadute così importanti per i cittadini.

Sulla questione ad esempio delle liste di attesa, noi vorremmo avere se non è già stato fatto in commissione, e mi scuso con l’Assessore, con il Presidente della commissione ma io per problemi personali non sono potuto essere presente né in Consiglio comunale né alla riunione della commissione, però vorrei capire se sulle liste di attesa ci sono stati dei segnali in avanti positivi o meno, sull’assistenza domiciliare, sulle RSA; c’è da questo punto di vista credo da fare ovviamente un monitoraggio ed una attenta verifica, come viene richiesta giustamente sulle liste di attesa che riguardano le prestazioni socio-sanitarie di varia natura, così penso che sia importante avere il polso, i tempi di attesa e le risposte che l’Amministrazione comunale dà invece ai servizi che le sono propri, dalla assistenza domiciliare ripeto, a tutte le strutture residenziali, semiresidenziali che sono presenti sul nostro territorio.

Su questo credo che sia importante avere maggiori chiarimenti e maggiori certezze e mi sembra fino ad oggi questi chiarimenti e certezze non siano venuti.

C’è poi l’ultimo punto, la questione dell’ultima esternalizzazione fatta dal comune che riguarda le mense delle RSA. Bene, io penso che il comune non può disimpegnarsi da interventi, che sono poi importanti quali quelli  di garantire la somministrazione degli alimenti ai degenti, lasciando a piedi poi i lavoratori che in questi settori hanno operato, in questi settori hanno speso energie professionali, hanno acquisito professionalità ed oggi passati 4 o 5 anni, alcuni anche di più, ci hanno speso appunto del loro in questi servizi, vengono esternalizzati e vengono lasciati a piedi lavoratrici e lavoratori. Io penso che un comune di Sinistra non s i possa disinteressare da questo punto di vista di queste storie, altrimenti noi da un lato facciamo una battaglia, che è importante, contro il precariato al livello nazionale, ognuno con i suoi limiti e con le sue incertezze,s dall’altro poi il comune appunto fa delle scelte  che vanno valutate poi negli effetti  sui servizi alla persona, perché mi si dice poi i servizi non sono migliorati in questi ultimi mesi, e quindi da un’altra parte si comporta in modo uguale, diciamo così, a quella parte politica che in qualche modo in maniera comune cerchiamo di combattere al livello governativo.

Quindi su questo piano penso che ci debbano essere delle garanzie e degli impegni da parte del comune perché si possano dare risposte a queste lavoratrici. Non so se le potrà dare l’Assessore da questo punto di vista però credo che sia un passaggio che noi avevamo già richiesto in commissione perché si possa poi andare ad una risoluzione che tenga conto degli interessi dei lavoratori che sono stati messi fuori dalla gestione di questi servizi.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta, la parola alla consigliera Bottino.

BOTTINO

   Io penso, signor Assessore che non le sarà sfuggito che anche in questi bilanci niente si trova a proposito di un progetto che il nostro gruppo presentò in Consiglio comunale ben tre anni fa e che fu approvato da questo Consiglio comunale all’unanimità, e mi riferisco al progetto taxi card per non vedenti. A seguito di quella mozione, di quel passaggio in Consiglio comunale, dove ripeto tutto il Consiglio comunale approvò, ci furono varie iniziative da parte della commissione competente con la sua presenza, che vide anche la presenza dei membri della Istituzione per arrivare ad una definizione di quel progetto. Bene a distanza di tre anni di quel progetto si sono perse tracce, con un silenzio che è secondo me disarmante, anche con una disinformazione che secondo me è veramente vergognosa…. Perché la questione in oggetto mi sembra fosse di una rilevanza particolare e tutti ne convennero appunto al momento del voto della mozione.

Tornando appunto ai passaggi in commissione, al mandato alla Istituzione, io vorrei sapere dove si è persa questa iniziativa. Personalmente ho già assunto delle informazioni perché mi sembrava doveroso e quello che mi è stato riferito io lo rimetto alla attenzione dell’Assessore perché faccia anche lui le sue verifiche ma penso sia veramente sconcertante. Io non so che poteri abbia il Consiglio di amministrazione e il Presidente dell’Istituzione per scassare un atto di indirizzo del Consiglio comunale, essendo l’Istituzione un organo esecutivo di quelli che sono gli indirizzi che escono da questa amministrazione.

Bene tre anni fa è uscito un atto votato all’unanimità che l’Istituzione, nelle sue delibere penso di consiglio di amministrazione non ha preso in considerazione, ha bocciato, si è astenuta dal renderlo esecutivo… Io vorrei sapere e vorrei anche a questo punto delle responsabilità.. cioè che uscissero le responsabilità di questo ritardo, cosa è successo a questo atto di indirizzo che il Consiglio comunale ha dato all’Istituzione e quali poteri ha l’Istituzione per non adempiere  ad un atto del Consiglio comunale.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera Bottino.

(Interventi fuori campo)

repliche veramente non sono previste.

   La parola al consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Noi personalmente abbiamo fortemente condiviso begli anni passati la costituzione e istituzione dei servizi alla persona come  nel momento gestione di un atto di indirizzo proprio dell’Amministrazione comunale della Giunta e del Consiglio comunale. Sinceramente anche oggi rivendichiamo l’importanza e la giustezza di questa scelta. E’ stata una scelta importante.

Alcune delle riflessioni che faceva Trotta secondo me meritano approfondimenti. Si tratta di capire dopo alcuni anni di sperimentazione che così che va messo a punto per quel che riguarda l’organo e l’apparato gestionale e come si possa modificare e rendere più fruibile da parte dei cittadini tutto quanto viene messo a disposizione dei servizi dell’Amministrazione.

Questa è una riflessione importante secondo me, so che sono stati affrontati anche degli studi rispetto ad una modalità gestionale su questioni importanti, che hanno direttamente a che fare con la vita e la salute dei cittadini, per cui io trovo importante che ci siano anche altri momenti, altri luoghi dove si possa serenamente discutere su come un organo che questa Amministrazione ha voluto si pone nei confronti di una complessa gestione e articolazione dei servizi alla persona nella città.

Ma detto questo è evidente che noi non possiamo far altro che apprezzare sia il bilancio consuntivo ma soprattutto gli atti di indirizzo.  E vedere non sono gli atti di indirizzo un qualche cosa che esce dalla giunta e che noi dobbiamo prendere a scatola vuota, gli atti di indirizzo hanno un percorso lungo, articolato, complesso, di confronto con il mondo dell’associazionismo, con il mondo del lavoro, con il sindacato, con le rappresentanze delle utenze attraverso le varie consulte; è un percorso, per carità tutto si può fare sempre e comunque meglio ma è un percorso che nasce da un confronto reale sulle questioni dirimenti che riguardano la vita delle persone, non sulla questione di idee. C’è un confronto serrato, probabilmente potremmo chiedere eventualmente una particolarizzazione anche delle questioni che andiamo a discutere ma si arriva a ragionare degli atti di indirizzo dopo un percorso che vede coinvolti tutti gli attori di una scena sociale complessa e fortemente articolata in questa città. Ritengo poi che una Amministrazione debba fare i conti con i  propri  bilanci e inquadrata la questione in questa dimensione io ritengo che quanto meno non possiamo non apprezzare una scelta strategica che si sta definendo in questa città, cioè la costruzione davvero di un percorso di protezione sociale, che sia comprensivo di una molteplicità di bisogni, che abbia una cura particolare nei confronti delle persone che esprimono una maggiore quota di sofferenza ma che non tralascia anche il momento centrale e sostanziale della prevenzione e della promozione di una capacità comunicativa e aggregativa di una comunità come la nostra, diversa più ricca e più articolata…

Presidente, io per la seconda volta esprimo una formale protesta. E’ difficile, almeno per me, per altri è molto più semplice…

C’è un sistema che noi stiamo definendo in questa città, che non esclude e non tralascia aspetti…

VICEPRESIDENTE
   Mi scusi, consigliere Solimano. Invito coloro che hanno intenzione di parlare, soprattutto ad alta voce, di farlo fuori dall’aula, in modo da consentire al consigliere Solimano di concludere il suo intervento nel miglior modo possibile e a noi di poterlo ascoltare altrettanto bene. Grazie.

   Prego consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Bene, io mi avvio alla conclusione tanto Presidente…

   Ecco io ritengo che ci sia una scelta di qualità che questa città sta offrendo ai suoi cittadini e che sta costruendo con i cittadini, una scelta che ha cura sicuramente di bisogni primari, che definisce una capacità attiva dell’espressione della cittadinanza di tutte le forme sociali organizzate e che definisce insieme a loro quale è un percorso possibile all’interno del quale una comunità può esprimere le sue forme di benessere e di tutela delle fasce più deboli. E in questa dimensione io ritengo si stia facendo uno sforzo…

(Cambio bobina)

lo sforzo più importante, anche perché io ritengo personalmente ma noi riteniamo che la questione sociale è una questione strategica e non residuale all’interno di una comunità, perché tutte le altre questioni importanti di un territorio, lo sviluppo, l’economia, l’occupazione, hanno una capacità di tenuta solamente se dall’altra parte c’è un qualcosa che garantisce coesione sociale e tessuto democratico.

Io penso che stiamo lavorando in questo senso e in questa direzione. E’ ovvio che gli sforzi sono impegnativi, le contraddizioni sono molte, anche perché la composizione sociale nel nostro paese sta cambiando rapidamente, da alcuni punti di vista molto pericolosamente si stanno attenuando gli ammortizzatori che possono reggere questo confronto, per cui noi non possiamo far altro che apprezzare, senza entrare per questioni di tempo nelle singole questioni poste dall’Assessore, che apprezzare sia l’atto consuntivo che gli atti di indirizzo dell’Istituzione.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Solimano, la parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Che ci siano molte cose nell’ambito del sociale è assodato, problemi grossi, problemi differenziati, differenti,  proprio dovuti alla stessa natura, alla composizione della società locale, resta un fatto però che si debbano fare delle scelte, scelte che per certi aspetti possono sembrare anche dolorose ma che debbono comunque essere indirizzate verso un aiuto costruttivo, verso un aiuto compatibile con quelle che sono le richieste da parte dell’utenza.

Io vorrei soffermarmi brevissimamente davvero perché l’Assessore sa quello che ho già detto in commissione, su alcuni aspetti legati a Villa Serena, al Pascoli a questa Istituzione, non tralasciando però il problema del mancato rinnovo della presidenza perché effettivamente un organo, qualsiasi esso sia senza una presidenza formalizzata, ufficiale, capace di intervenire a pieno titolo è comunque un organo monco che ha bisogno di conseguenza di essere ripristinato quanto prima possibile. Anche perché poi in momenti di vacatio ci possono essere sovrapposizioni o invasioni di campo da parte dei tecnici o da parte di chicchessia nei confronti della parte politica. Allora torna a fagiolo il ragionamento fatto e quanto richiamato dalla collega Bottino in merito alla mancanza di ascolto della direttiva approvata all’unanimità dal Consiglio comunale che è stata totalmente disattesa. Questo per dire cosa.. che se questo è avvenuto pur essendoci in carica un presidente del consiglio di amministrazione immaginatevi cosa può accadere al momento in cui ci sia una vacatio, quindi la sollecitazione all’Assessore perché si proceda quanto più rapidamente possibile alla nomina di un presidente.

Lo stesso tipo di discorso potrebbe essere fatto, ma il Sindaco non c’è per cui non mi può ascoltare, in merito ad un’altra vacatio che esiste in questo Consiglio comunale, c’è un assessorato che è ancora a pieno carico soltanto del Sindaco, sarebbe il caso che venisse fatta la nomina.

   Per tornare invece all’aspetto del problema della Istituzione io vorrei rammentare che sempre in funzione della mancanza di una presidenza formale si possono creare dei problemi con la parte tecnica in quanto in ipotesi se per esempio in Villa Serena dovesse esserci qualche caso di scabbia e per esempio si dovesse assistere ad una mancanza di volontà nell’affrontare la spesa relativa all’acquisto o al cambio supponiamo dei materassi, un presidente chicchessia, come può intervenire se non esiste come figura istituzionale? Credo ci sarebbe una invasione di competenze da parte della parte tecnica rispetto alla parte politica. Così come in un momento particolare quale quello del passaggio dalla proprietà pubblica alla proprietà privata anche delle scorte del magazzino e quindi di tutto ciò che concerne i pasti, credo che sia un argomento di particolare importanza, di grande sensibilità da adottare o da tener presente attraverso un consiglio di amministrazione che sia perfetto nella sua composizione.

   L’ultimo punto che a suo tempo ho esposto all’Assessore e che mi trova totalmente dissenziente per quanto  riguarda un certo tipo di gestione è quello legato alle presenze anomale. Nelle RSA non vi possono essere presenze anomale. La RSA dovrebbe essere vista come un nido, diciamo così, perché gli anziani sono gli elementi più deboli insieme ai bambini della catena umana e qualsiasi presenza umana può turbarli e rendere loro difficile la vita degli ultimi giorni, per cui una attenzione particolare perché si eviti che nelle RSA vadano a finire persone adulti con un sacco di problemi, magari anche con un sacco di malattie o con problemi di altro genere.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri, la parola al consigliere Triglia.

TRIGLIA
   Si è parlato del bilancio, un bilancio elastico mi sembra di aver capito, ventidue milioni di Euro con un utile di esercizio di mille quattrocento Euro. Ora capisco che c’è una elasticità in questo però mille quattrocento euro di attivo significa che una famiglia non ha goduto dell’assistenza domiciliare, ed io personalmente, dico personalmente, avrei preferito un bilancio in perdita perché significava che altre famiglie erano state aiutate ed assistite.

Io dico che questo dell’Istituzione per i servizi alla persona è uno strumento importantissimo per una società civile e dal funzionamento di questo si capisce anche il livello sociale della città.

Auspico che nel futuro, mi sembra qualche critica sia stata fatta, auspico un maggiore coinvolgimento del Consiglio comunale e della commissione su tutti i vari problemi, e sono tanti grandi enormi, me ne rendo conto leggendo un po’ le carte, però auspico un maggiore coinvolgimento.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Triglia.

   Non ho nessuno iscritto a parlare… consigliere Volpi.

VOLPI
   Noi riteniamo che occorra molta attenzione sulla questione del sociale ed alcuni temi che sono stati sollevati dai consiglieri ci vedono sulla stessa posizione.

In particolare quando si parla di bilanci e si cerca, questo almeno è quello che si legge in quello che è stato fatto e quello che verrà, di esternalizzare i servizi ci chiediamo se questa sia una indicazione politica del consiglio, della Giunta o di chi altro perché purtroppo questa esternalizzazione non ci vede assolutamente concordi, primo perché la qualità dei servizi occorre verificarla comunque, sia che i servizi siano interni che esterni, secondo  perché da questa esternalizzazione da quella che è l’esperienza, dalle persone che abbiamo ascoltato in conferenza dei capigruppo, sono venute anche delle persone qui in Consiglio comunale, i risultati non sono assolutamente positivi o almeno comunque determinano dei problemi.

Allora secondo noi è il caso di tornare a chiedersi se sia il caso di attuare sistemi di verifica della qualità dei servizi, che comportino delle modifiche al servizio, interno o esterno che sia, e di ridurre la possibilità a nostro parere di esternalizzazione dei servizi, se non addirittura azzerare, in quanto riteniamo che attraverso la gestione pubblica del servizio stesso si abbiano più occasioni di controllo e di attuazione di una qualità duratura.

Poi quando si esternalizza purtroppo in parte si continua ad applicare il criterio del massimo ribasso che a nostro parere non ha più senso. E’ invece opportuno cercare, come ho detto prima cercare spazio ad altri criteri che sono la qualità, il rispetto dei contratti e tutta un’altra serie di questioni che sul sociale hanno una loro fondamentale importanza, come la professionalità acquisita, come la continuità del servizio, perché non si può prendere un servizio sociale e spostarlo come fossero sacchi di patate perché le persone hanno bisogno di essere seguite con la continuità in quanto sono delle persone, non è che sono dei sacchi di patate.

Questa è tutta una serie di considerazioni che noi come gruppo abbiamo fatto, abbiamo anche presentato dei documenti su quelle che sono le posizioni degli ambientalisti sul sociale, e crediamo che occorra quindi andare ad una attenta analisi di quelle che sono le novità e le innovazioni nel campo sociale, in particolare a partire dalla compartecipazione.

La situazione che abbiamo sotto gli occhi è disperata in quanto abbiamo un aumento delle famiglie che sono vicine alla soglia della povertà quindi la compartecipazione deve essere uno strumento molto attento a queste famiglie e non deve assolutamente andare a pesare ulteriormente creando dei disagi oltre quelli che già ci sono per tutta una serie di problemi per cui queste famiglie  si rivolgono ai servizi sociali.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi.

   Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi cedo la parola all’Assessore Baldi per la replica.

BALDI
   Cercherò di fare velocissimo ma due punti.

   Visto che più di uno ha posto il problema del Presidente dell’Istituzione, non è decaduto a giugno, Massimo Bianchi, ma è decaduto a fine settembre e per regolamento il consigliere anziano assume la funzione di presidente facente funzione.  

Il problema del rinnovo è perché siamo di fronte a cambiamenti non indifferenti dei nostri servizi sociali, ad un cambiamento proprio di mentalità e quindi c’è bisogno di una piccola riflessione per non delineare già il futuro individuando o scegliendo in una situazione così di emergenza. 

Io vi vorrei ricordare che il Presidente Poggiolini è rimasto solo lui presidente da giugno, lui e basta, da quando è stato nominato, fino a gennaio, tanto è vero che il consiglio di amministrazione che è attualmente in carica non è decaduto perché i 4 anni di presidenza di Poggiolini sono scaduti sei mesi prima di tutto il resto del consiglio di amministrazione. Siamo andati sei mesi solo con Poggiolini io credo che i possa andare avanti qualche giorno anche con tre consiglieri regolarmente in carica. Queste sono le motivazioni, di fronte a questa vera rivoluzione dei servizi io credo che bisogna fare una riflessione sul nuovo assetto dell’Istituzione.

Andando velocemente rispetto ai vari interventi io voglio dire che il 

Consiglio comunale ha il pieno controllo, basta che lo eserciti, perché in commissione c’è l’ISE da almeno due mesi, è stata già fatta la prima discussione, il Presidente di commissione ha detto, benché l’ISE sia un accordo fatto con i sindacati, approvato, sottoscritto e firmato,  che vuole anche un confronto con i sindacati quindi la commissione è legittimata ad aspettare il confronto con i sindacati però è in commissione da due mesi e voglio dire che l’ISE non ha fatto altro – questo era l’indirizzo che il Consiglio comunale ha approvato e che gli organi tecnici hanno messo in atto – quello di non incidere di più né sulle casse del comune né sulle casse dei cittadini, abbiamo detto l’ISE deve essere l’applicazione per legge, tra l’altro è prevista dalla legge e noi siamo anche in ritardo per la verità, dei parametri che non incidano né che il comune ci guadagni una Lira in più né che i cittadini ci rimettano una Lira in più, quindi è stato di fatto fatta la fotografia della vecchia compartecipazione e che tra l’altro è prevista dalla Legge 328, legge quadro che noi tutti abbiamo apprezzato. Quindi il conto economico è qui da maggio, mi ricordo il Presidente Cartei in commissione lo ha sottolineato, e discutiamo ora. A me sembra giusto, poi avremo l’occasione di discutere e degli indirizzi per quanto riguarda i servizi sociali 2004, così come il Consiglio comunale ha sempre discusso gli indirizzi dell’anno successivo e il piano programma cioè gli indirizzi trasformati in piano programma dell’Istituzione che è poi, cercando di anticipare visto la difficoltà del piano programma, con pareri delle circoscrizioni, quindi una questione un pochino complicata e quindi l’Istituzione non ce la fa  a portarla dopo la approvazione del bilancio del comune in tempi utili, abbiamo portato il conto economico dell’anno 2003, lo abbiamo portato a maggio.

   Velocissimamente sulle esternalizzazioni: noi abbiamo un accordo con i sindacati che le esternalizzazioni vengono fatte su proposta del consiglio di amministrazione, approvate dalla giunta, c’è un accordo quadro con i sindacati che garantisce il mantenimento in caso di cooperative del posto di lavoro ai lavoratori, la garanzia del contratto e la garanzia del rispetto delle norme di sicurezza.

   L’ultima cosa rispetto alla consigliera bottino: la parola che io non accetto proprio perché, disinformazione vergognosa.. la consigliera Bottino mi ha chiesto per scritto una informazione, io gli ho fornito per scritto tutta la documentazione. Il consiglio di amministrazione dell’Istituzione gestisce quarantaquattro miliardi, questo sono d’accordo con la consigliera Bottino che qui ci sia stata una deficienza da parte del Consiglio di amministrazione nel non aver rispettato l’indirizzo del Consiglio comunale. Io, ripeto, mi sono informato ed evidentemente c’è stato un qualche cosa però io credo su quarantaquattro miliardi, quarantaquattro miliardi consigliere non me ne voglia ma tre milioni, due milioni e mezzo di avanzo di amministrazione su quarantaquattro miliardi.. cioè basta pagare tre giorni di ritardo dal 31 dicembre al primo gennaio la fattura della carta igienica… quindi ora dire che è un cattivo servizio, si poteva assistere un’altra famiglia mi sembra forse non si conosce la difficoltà di gestione di un servizio dei servizi sociali. Ognuno ha le proprie convinzioni però io dico che nei bilanci privati quando siamo all’interno di un disavanzo o di un avanzo del 5% è un bilancio ottimo; qui siamo veramente a spaccare un capello in cinque, io mi meraviglio come sia possibile essere davvero così bravi. Però questo, ognuno fa il proprio mestiere quindi  normale che la Minoranza faccia la Minoranza, comunque il dato è questo non mi sembra che sia un problema.

   Sulla partecipazione io mi rapporto a quello che ha detto il consigliere Solimano, noi siamo zona sperimentale per la Regione toscana e per la qualità dei servizi e per il percorso di partecipazione che abbiamo attivato. Io non credo che queste zone vengano scelte a caso, vorrà dire che noi tutti, a partire dal Consiglio comunale, qualche merito sulla gestione dei servizi probabilmente ce lo avremo.

VICEPRESIDENTE
   Grazie Assessore Baldi.

   Passiamo alla votazione. Ricordo gli scrutatori: consiglieri Trotta Neri e Triglia.

Consigliera Bottino, dovremmo però essere più attenti e non intralciare la discussione.

BOTTINO
   Il Sindaco mi distraeva….

(Interventi fuori campo)

un breve inciso all’Assessore perché mi sembra doveroso. Io non ho assolutamente fatto appunti all’Assessorato per quello che competeva gli atti che questo doveva nei confronti dell’Istituzione perché appunto l’Assessore Baldi ha esplicitato giustamente il nostro scambio epistolare sottolineando che gli atti da Lui dovuti sono stati eseguiti ed io infatti non ho assolutamente niente contro l’intervento dell’Assessore o dell’assessorato da Lui condotto l l’unica cosa Assessore questo bisogna che me lo consenta, la funzione di controllo in questo senso chi la svolge? 

Perché questo mi sembra il nodo fondamentale. Cioè il Consiglio comunale nella sua interezza ha dato un atto di indirizzo, lei personalmente ha scritto ribadendo questo atto di indirizzo di conseguenza al voto del Consiglio comunale, l’Istituzione per tre anni disattende questo atto di indirizzo e mi viene detto che è stata disattenta…

non torna, c’è qualcosa qui che non torna, perché un minimo di controllo questa Amministrazione nei confronti dell’Istituzione che è un organo esecutivo la deve avere perché sennò con questi quarantaquattro miliardi l’Istituzione può fare tutto e il contrario di tutto senza il controllo di nessuno.

Se su questo punto il suo assessorato o lei personalmente Assessore si prende un impegno.. la pregherei di prendersi magari un impegno nei confronti del Consiglio comunale tutto affinché si faccia chiarezza su quello che è avvenuto nel rispetto di tutto il Consiglio comunale, non di un gruppo solo,  perché l’iniziativa è stata espressione dell’intero Consiglio comunale.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliera Bottino.

   Nessun altro si è prenotato per la dichiarazione di voto quindi passiamo alla votazione.

Invito i tre scrutatori, Trotta Neri e Triglia, a prendere posto per l’esame della votazione.

   Dobbiamo fare due votazioni; procediamo in ordine di scrittura nell’ordine dei lavori.

Prima votazione: 

Istituzione per i servizi alla persona, bilancio economico di previsione 2003.

Consiglieri favorevoli alzino la mano.

Sedici consiglieri favorevoli.

Consiglieri contrari? Dieci consiglieri contrari.

Consiglieri che si astengono? Nessuno.

   Passiamo alla seconda votazione:

Istituzione per i servizi alla persona, bilancio 2002 – approvazione.

Consiglieri favorevoli?  

Contrari? Dieci contrari.

Consiglieri astenuti? Nessun astenuto.

Le due delibere sono approvate.

   Ricordo ai consiglieri che avendo esaurito l’esame dell’ordine dei lavori di oggi il consiglio oggi pomeriggio non si terrà quindi si chiude qui e ci riuniamo con la conferenza dei capigruppo oggi pomeriggio alle 16, con il consiglio domani alle 9 e 30.

ATTO N. 183 DEL 27 OTTOBRE 2003

Oggetto: “ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA – BILANCIO ECONOMICO DI PREVISIONE 2003 – APPROVAZIONE”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800001166&NP=15
ATTO N. 184 DEL 27 OTTOBRE 2003

Oggetto:“ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA– BILANCIO 2002. APPROVAZIONE” http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800001168&NP=51
